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PROVINCIA DI GENOVA

Direzione ambiente, ambiti naturali e trasporti

UFFICIO SUOLO – Settore rifiuti

OGGETTO :
D. lgs. n. 152/2006, parte II – P. D. n. 4278/2010 (A.I.A.)
Società MANECO S.r.l.
Via B. Parodi 59B
16014    Ceranesi (GE)
Aggiornamento ed integrazione dell'A.I.A. a seguito di modifiche non sostanziali nella gestione dei rifiuti


La Società ManEco è titolare di un provvedimento di autorizzazione integrata ambientale rilasciato dalla Provincia di Genova con Provv. Dir. n° 4278 del 16.07.2010.

La medesima Società ha presentato una relazione tecnica (pervenuta agli uffici della Provincia di Genova in data 16.05.2012) con la quale comunicava agli enti l'intenzione di attuare alcune modifiche alle attività svolte e ad alcune modalità gestionali. In particolare si comunicava di:

I. voler incrementare l'elenco dei CER in ingresso all'impianto, senza incremento quantitativo del movimento annuo di rifiuti in ingresso;

II. voler inserire l'operazione R5 per taluni CER ed inserire la già prevista R12 per un maggior numero di rifiuti;

III. voler procedere al lavaggio di fusti e cisterne, finalizzato al recupero e riutilizzo degli stessi;

IV. voler ricevere in mero stoccaggio rifiuti contenenti amianto;

V. voler intervenire sulla riorganizzazione di alcune modalità gestionali dei rifiuti, già regolamentate dall'A.I.A.

Con nota della Provincia di Genova n.75216 del 11.06.2012 è stata data comunicazione di non sostanzialità delle modifiche prospettate e contestualmente si è provveduto a comunicare l'intenzione di procedere ad un aggiornamento di alcune parti dell'autorizzazione vigente. Con la medesima nota sono state chieste integrazioni tecniche all’Azienda.

Con propria nota del 27.07.2012 (pervenuta alla Provincia di Genova in data 30.07.2012) l'Azienda ha fornito parziale riscontro alle integrazioni richieste. Per la parte relativa ai controlli radiometrici sui rifiuti in ingresso all'impianto l'Azienda asserisce di rinunciare all'inserimento dei nuovi CER relativi a RAEE ed assoggettati agli obblighi di cui al d. lgs. n.230/95.

Con propria nota n°20766 del 16.07.2012 Arpal ha rilasciato parere tecnico in merito alle variazioni prospettate dall'Azienda.

Con nota del 27.07.2012 la ManEco S.r.l. ha trasmesso una comunicazione contenente chiarimenti in merito alla richiesta variazione della destinazione finale del rifiuto.

Nelle date 07 e 19.09.2012 sono intercorsi due incontri tecnici con il titolare dell’Azienda (che ne ha fatto richiesta) nel corso dei quali è stato chiesto, tra le altre cose, chiesto di mantenere la possibilità di gestire RAEE da parte dell’Azienda. I contenuti degli incontri sono stati verbalizzati e firmati dalle parti.

Esaminati e valutati i documenti sopra elencati si procede ad una disamina tecnica delle modifiche che l'Azienda intende attuare che andranno ad incidere anche sul comparto dispositivo dell'A.I.A. che pertanto verrà modificato.

Il paragrafo 3 dell’allegato tecnico all’AIA (“Elenchi rifiuti autorizzati”) e la tabella contenente i CER in ingresso all'impianto ManEco viene aggiornato e sostituito con il seguente:

· ELENCO CER AMMESSI ALL'IMPIANTO ED INCREMENTO ATTIVITA' DI RECUPERO

A titolo esemplificativo ma non esaustivo i rifiuti in ingresso presso l’impianto di via B. Parodi 59B potranno provenire dai seguenti processi tecnologici:

Settore oil

· Bonifiche, pulizie e manutenzioni sulla rete di distribuzione di prodotti petroliferi; Bonifiche, pulizie e manutenzioni su serbatoi di stoccaggio di prodotti petroliferi;

· Bonifiche, pulizie e manutenzioni presso raffinerie;

· Smaltimento di rifiuti prodotti nelle aziende sopra elencate.

Settore non oil

· Bonifiche e pulizie e manutenzioni in industrie delle vernici;

· Bonifiche e pulizie e manutenzioni in industrie metalmeccaniche;

· Bonifiche e pulizie e manutenzioni in industrie chimiche;

· Bonifiche e pulizie e manutenzioni in industrie alimentari;

· Smaltimento di rifiuti prodotti nelle aziende sopra elencate.

Lo stoccaggio in serbatoi ed il processo di trattamento dei rifiuti liquidi e fangosi pompabili sarà differenziato tra settore OIL  ed il settore NON OIL. In particolare i rifiuti del settore OIL saranno stoccati nei serbatoi della zona A2, che funzioneranno da disoleatori, mentre quelli del settore NON OIL nella zona A1 (vedi tabella 4-C rev 03/2010). 

ManEco intende ampliare il proprio elenco di CER conferibili all’impianto, mantenendo invariato il quantitativo complessivo annualmente trattato ed istantaneamente stoccato all’impianto. 

ManEco intende inserire tra le attività di recupero da attuare su alcune tipologie di rifiuti l’operazione R5 ed estendere l’R12 ad ulteriori CER.

Viste le motivazioni adotte nella relazione tecnica trasmessa il 16.05.2012 ed il dettaglio delle operazioni svolte per ciascuna famiglia di CER, si ritiene di poter sostituire la tabella 1 – Elenco CER in ingresso e attività autorizzate presente alle pagg. 7 e sg. dell’allegato tecnico al P.D. 872/2010 con il seguente elenco, contenente alcuni nuovi CER e nuove attività di recupero (R5 ed ampliamento dell'R12), la zona di stoccaggio e le operazioni a cui ogni CER può essere sottoposto:

Tabella 1: Elenco CER in ingresso e attività autorizzate 

	CER
	DENOMINAZIONE
	ZONA DI STOCCAGGIO
	Attività prevista

	
	
	
	R5
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	01
	RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA MINIERA O CAVA, NONCHÉ DAL TRATTAMENTO FISICO O CHIMICO DI MINERALI

	01 01
	rifiuti prodotti dall'estrazione di minerali

	01 01 02
	rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	01 04
	rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 

	01 04 08
	scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	01 04 09
	scarti di sabbia e argilla
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	01 04 10
	polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07
	B- A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	01 04 11
	rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	01 04 12
	sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	01 04 13
	Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	01 05
	fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione

	01 05 04
	fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	01 05 05*
	fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli
	A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	01 05 06*
	fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	01 05 07
	fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	01 05 08
	fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02
	RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI

	02 01
	rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca

	02 01 01
	fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 02
	rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale

	02 02 01
	Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 02 03
	Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 02 04
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 03
	rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; della preparazione e fermentazione di melassa 

	02 03 01
	Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 03 04
	Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 03 05
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 04
	rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 

	02 04 03
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 05
	rifiuti dell'industria lattiero-casearia

	02 05 01
	Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 05 02
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 06
	rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione

	02 06 01
	Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 06 03
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 07
	rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 

	02 07 01
	Rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 07 02
	Rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 07 03
	rifiuti prodotti dai trattamenti chimici
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 07 04
	Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	02 07 05
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	03
	RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE

	03 01
	rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili

	03 01 01
	scarti di corteccia e sughero
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 01 04*
	segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 01 05
	segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 03
	rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone

	03 03 01
	scarti di corteccia e legno
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 03 02
	fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor)
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	03 03 05
	fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	03 03 07
	scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 03 08
	scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 03 09
	fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 03 10
	scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione meccanica
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	03 03 11
	fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	04
	RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, NONCHÉ DELL'INDUSTRIA TESSILE

	04 02
	rifiuti dell'industria tessile

	04 02 09
	rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	04 02 10
	materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera)
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	04 02 14*
	rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	04 02 15
	rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	04 02 16*
	tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	04 02 17
	tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	04 02 19*
	fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	04 02 20
	fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	04 02 21
	rifiuti da fibre tessili grezze
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	04 02 22
	rifiuti da fibre tessili lavorate
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	05
	RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS NATURALE E TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE

	05 01
	rifiuti della raffinazione del petrolio 

	05 01 03*
	Morchie depositate sul fondo dei serbatoi
	A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 04*
	Fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione
	A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 05*
	Perdite di olio
	A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 06*
	Fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature
	A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 07*
	Catrami acidi
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	05 01 08*
	Altri catrami
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	05 01 09*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 10
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 050109
	A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 11*
	Rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi
	A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 12*
	Acidi contenenti oli
	A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 13
	Fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie
	A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 14
	Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento
	A1-A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	05 01 17
	Bitumi
	A3-B-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	05 06
	rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone 

	05 06 01*
	Catrami acidi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	05 06 03*
	Altri catrami
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	05 06 04
	Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento
	A1-A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06
	RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI

	06 01
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 

	06 01 01*
	Acido solforico ed acido solforoso
	A3**
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 01 02*
	Acido cloridrico
	A3**
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 01 04*
	Acido fosforico e fosforoso
	A3**
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 01 06*
	Altri acidi
	A3**
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 02
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi

	06 02 01*
	Idrossido di calcio
	A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 02 03*
	Idrossido di ammonio
	A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 02 04*
	Idrossido di sodio e di potassio
	A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 02 05*
	Altre basi
	A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 03
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi metallici

	06 03 13*
	Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 03 14
	Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13
	A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 03 15*
	ossidi metallici contenenti metalli pesanti
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 03 16
	ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 04
	rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03

	06 04 03*
	rifiuti contenenti arsenico
	A1-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 04 04*
	rifiuti contenenti mercurio
	A1-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 04 05*
	rifiuti contenenti altri metalli pesanti
	A1-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 05
	fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

	06 05 02*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 05 03
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 060502
	A1-A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 06
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei processi di desolforazione

	06 06 02*
	rifiuti contenenti solfuri pericolosi
	A1-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 06 03
	rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02
	A1-A3 -B
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 07
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi chimici degli alogeni

	06 07 04*
	Soluzioni ed acidi, ad es. acidi di contatto
	A3**
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 10
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti azoto, dei processi chimici dell'azoto e della produzione di fertilizzanti

	06 10 02*
	Rifiuti contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	06 13
	rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti

	06 13 01*
	prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici
	A3
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	06 13 02*
	Carbone attivato esaurito (tranne 0607 02 )
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	06 13 03
	nerofumo
	A3-B
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	06 13 05*
	fuliggine
	A3-B
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07
	RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI

	07 01
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base

	07 01 01*
	Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	A1-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 01 03*
	solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio di acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 01 04*
	altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 01 07*
	fondi e residui di reazione, alogenati
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 01 08*
	altri fondi e residui di reazione
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 01 09*
	residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati
	A3
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 01 10*
	Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 01 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 01 12
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11
	A1-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 02
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali

	07 02 01*
	Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	A1-A2A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 02 03*
	solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio di acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 02 04*
	altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 02 07*
	fondi e residui di reazione, alogenati
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 02 08*
	altri fondi e residui di reazione
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 02 09*
	residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati
	A3
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 02 10*
	Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 02 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 02 12
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11
	A1-A2-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 02 13
	rifiuti plastici
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 02 14*
	rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 02 15
	rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 03
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 11)

	07 03 01*
	Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	A1- A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 03 03*
	solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio di acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 03 04*
	altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 03 07*
	fondi e residui di reazione, alogenati
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 03 08*
	altri fondi e residui di reazione
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 03 09*
	residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati
	A3
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 03 10*
	Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 03 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 03 12
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11
	A1-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 04
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici

	07 04 01*
	Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	A1-A3
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 03*
	solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio di acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 04*
	altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 07*
	fondi e residui di reazione, alogenati
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 08*
	altri fondi e residui di reazione
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 09*
	residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati
	A3
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 10*
	Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-C
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 04 12
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11
	A1-A3-C
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici

	07 05 01*
	Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	A1-A3
	 
	 
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 05 03*
	solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio di acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 04*
	altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 07*
	fondi e residui di reazione, alogenati
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 08*
	altri fondi e residui di reazione
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 09*
	residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati
	A3
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 10*
	Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-C
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 12
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11
	A1-A3-C
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 13*
	rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose
	A3-C
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 05 14
	rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13
	A3-B-C
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 06
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici

	07 06 01*
	Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	A1-A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 06 03 *
	solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio di acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 06 04*
	altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 06 07*
	fondi e residui di reazione, alogenati
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 06 08*
	altri fondi e residui di reazione
	A3-A6-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 06 09*
	residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati
	A3-B
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 06 10*
	Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 06 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 06 12
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11
	A1-A2-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 07
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti chimici non specificati altrimenti

	07 07 01 *
	Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri
	A1-A2A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 07 03 *
	solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio di acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 07 04 *
	altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 07 07*
	fondi e residui di reazione, alogenati
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 07 08*
	altri fondi e residui di reazione
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 07 09*
	residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati
	A3-B
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	07 07 10*
	Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	07 07 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	07 07 12
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11
	A1-A2-A3-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	08
	RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER STAMPA

	08 01
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici

	08 01 11*
	Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A3-A6
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	08 01 12
	Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	08 01 13*
	fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 14
	fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 15*
	fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 16
	fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 17*
	fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 18
	fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli d cui alla voce 08 01 17*
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 19*
	Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 20
	Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 01 21*
	residui di vernici o di sverniciatori
	A3-A6-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	08 02
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali ceramici)

	08 02 01
	Polveri di scarto di rivestimenti
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	08 02 02
	fanghi acquosi contenenti materiali ceramici
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 02 03
	sospensioni acquose contenenti materiali ceramici
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa

	08 03 07
	Fanghi acquosi contenenti inchiostro
	A1-A3-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03 08
	Rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03 12*
	Scarti di inchiostro contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03 13
	scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12
	A1-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03 14*
	Fanghi di inchiostro contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03 15
	fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03 16*
	residui di soluzioni chimiche per incisione
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 03 17*
	Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	08 03 18
	Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	08 03 19*
	Oli dispersi
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04
	rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti impermeabilizzanti)

	08 04 09*
	Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A1-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04 10
	Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09
	A1-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04 11*
	fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04 12
	fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04 13*
	fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04 14
	fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04 15*
	Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	08 04 16
	Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	09
	RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA 

	09 01
	rifiuti dell'industria fotografica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	09 01 01*
	Soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	09 01 02*
	Soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	09 01 03*
	Soluzioni di sviluppo a base di solventi
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	09 01 04*
	Soluzioni fissative
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	09 01 05*
	Soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	09 01 13*
	rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell'argento, diversi da quelli di cui alla voce 09 01 06
	A1-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	10
	RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI

	10 01
	rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19)

	10 01 01
	ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04)
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 02
	ceneri leggere di carbone
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 03
	ceneri leggere di torba e di legno non trattato
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 04*
	ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 05
	rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 07
	rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 09*
	acido solforico
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 13*
	ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 14*
	ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 15
	ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 14
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 16*
	ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 17
	ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 01 18*
	rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 19
	rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 20*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2A3-B
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 21
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20
	A1-A2A3-B
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 22*
	Fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 23
	Fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce10 01 22
	A1-A2A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 01 26
	rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 02
	rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio

	10 02 01
	rifiuti del trattamento delle scorie
	A1-A3-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 02 02
	scorie non trattate
	A1-A3-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 02 07*
	rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 02 08
	rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07
	A1-A3-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 02 10
	scaglie di laminazione
	A1-A3-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 02 11*
	rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenti oli
	A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 02 12
	rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 02 13*
	fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 02 14
	fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 02 15
	Altri fanghi e residui di filtrazione
	A1-A2A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 11
	rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro

	10 11 03
	scarti di materiali in fibra a base di vetro
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 05
	polveri e particolato
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 09*
	scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 10
	scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 11*
	rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad es. da tubi a raggi catodici)
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 12
	rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 13*
	lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 14
	lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 15*
	rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 16
	rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 17*
	fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 11 18
	fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	10 11 19*
	rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	10 11 20
	rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	11
	RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA

	11 01
	rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione)

	11 01 05*
	Acidi di decapaggio
	A3**
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 06*
	Acidi non specificati altrimenti
	A3**
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 07*
	Basi di decapaggio
	A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 11*
	Soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 12
	Soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11
	A1-A2A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 13*
	Rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 14
	Rifiuti di sgrassaggio, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13
	A1-A2-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 15*
	eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 16*
	resine a scambio ionico saturate o esaurite
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	11 01 98*
	Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	12
	RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA

	12 01
	rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche

	12 01 01
	Limatura e trucioli di materiali ferrosi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 02
	Polveri e particolato di materiali ferrosi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 03
	Limatura e trucioli di materiali non ferrosi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 04
	Polveri e particolato di materiali non ferrosi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 05
	limatura e trucioli di materiali plastici
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 06*
	Oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	D15

	12 01 07*
	Oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	D15

	12 01 08*
	Emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	12 01 09*
	Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	12 01 10*
	Oli sintetici per macchinari
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	12 01 12*
	Cere e grassi esauriti
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	D15

	12 01 13
	rifiuti di saldatura
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 14*
	fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	12 01 15
	fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	12 01 16*
	Materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 17
	Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 18*
	Fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 01 19*
	Oli per macchinari, facilmente biodegradabili
	A3-A3-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	12 03
	rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11)

	12 03 01*
	Soluzioni acquose di lavaggio
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13
	OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19)

	13 01
	scarti di oli per circuiti idraulici

	13 01 04*
	Emulsioni clorurate
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 01 05*
	Emulsioni non clorurate
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 01 09*
	Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 01 10*
	Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 01 11*
	Oli sintetici per circuiti idraulici
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 01 12*
	Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 01 13*
	Altri oli per circuiti idraulici
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 02
	scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti

	13 02 04*
	Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 02 05*
	Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 02 06*
	Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi, e lubrificazione
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 02 07*
	Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 02 08*
	Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 03
	oli isolanti e termoconduttori di scarto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	13 03 06*
	Oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 03 07*
	Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 03 08*
	Oli sintetici isolanti e termoconduttori
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 03 09*
	Oli sintetici e termoconduttori, facilmente biodegradabili
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 03 10*
	Altri oli isolanti e termoconduttori
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 04
	oli di sentina

	13 04 01*
	Oli di sentina della navigazione interna
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 04 02*
	Oli di sentina delle fognature dei moli
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 04 03*
	Altri oli di sentina della navigazione
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 05
	prodotti di separazione olio/acqua

	13 05 02*
	Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 05 03*
	Fanghi da collettori
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 05 06*
	Oli prodotti dalla separazione olio/acqua
	A2-A4(S20)-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	 
	D15

	13 05 07*
	Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 05 08*
	miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua
	A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 07
	rifiuti di carburanti liquidi 

	13 07 01 *
	Olio combustibile e carburante diesel
	A4(S20)-A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 07 02*
	petrolio
	A4(S20)-A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 07 03 *
	Altri carburanti (comprese le miscele)
	A4(S20)-A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	13 08
	rifiuti di oli non specificati altrimenti

	13 08 01 *
	Fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	13 08 02 *
	altre emulsioni
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	14
	SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08) 

	14 06
	solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto

	14 06 02 *
	Altri solventi e miscele di solventi, alogenati
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	14 06 03 *
	Altri solventi e miscele di solventi
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	14 06 04*
	Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	14 06 05*
	Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi
	A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	15
	RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)

	15 01
	imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

	15 01 01
	Imballaggi in carta e cartone
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	 

	15 01 02
	Imballaggi in plastica
	B-C
	R5
	R12
	R13
	 
	 
	 
	 

	15 01 03
	Imballaggi in legno
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	 

	15 01 04
	Imballaggi metallici
	B-C
	R5
	R12
	R13
	 
	 
	 
	 

	15 01 06
	Imballaggi in materiali misti
	B-C
	R5
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	15 01 07
	Imballaggi in vetro
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	 

	15 01 09
	imballaggi in materia tessile
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	 

	15 01 10*
	Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze
	B-C
	R5
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	15 02
	assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

	15 02 02*
	Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	15 02 03
	Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	16
	RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

	16 01
	veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08)

	16 01 07*
	Filtri dell'olio
	A3-B
	
	R12
	R13
	
	D13
	 
	D15

	16 01 14*
	Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose
	A1-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 01 15
	Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14
	A1-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 01 03
	pneumatici fuori uso
	A1 A3
	
	R12
	R13
	
	D13
	D14
	D15

	16 01 19
	plastica
	A1 A3
	
	R12
	R13
	
	D13
	D14
	D15

	16 02
	scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

	16 02 09*
	trasformatori e condensatori contenenti PCB
	B-C
	
	 
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 02 11*
	apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC
	B-C
	
	 
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 02 13*
	Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12
	B-C
	
	
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 02 14
	Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13
	B-C
	
	
	R13
	 
	 
	D14
	D15

	16 02 12*
	apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere
	B-C
	
	
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 02 15*
	componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso
	B-C
	
	
	R13
	 
	 
	D14
	D15

	16 02 16
	Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15
	B-C
	
	
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 03
	prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati

	16 03 03*
	Rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 03 04
	Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 03 05*
	Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose
	A1-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 03 06
	Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 05
	gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 

	16 05 04*
	Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose
	A3 - A6
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 05 05
	Gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04
	A3 A6
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 05 06*
	Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio
	A3-A6-B
	 
	R12
	R13
	 
	 
	D14
	D15

	16 05 07*
	Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	 
	D14
	D15

	16 05 08*
	Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose
	A3-A6-B
	 
	R12
	R13
	 
	 
	D14
	D15

	16 05 09
	Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 16 05 08
	A1-A3-B
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 06
	batterie ed accumulatori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	16 06 01*
	batterie al piombo
	B
	 
	 
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 06 02 *
	Batterie al nichel-cadmio
	B
	 
	 
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 06 03 *
	Batterie contenenti mercurio
	B
	 
	 
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 06 04
	Batterie alcaline (tranne 16 06 03)
	B
	 
	 
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 06 05
	altre batterie ed accumulatori
	A3-B
	 
	 
	R13
	 
	 
	 
	D15

	16 06 06*
	Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata
	A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 07
	rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13)

	16 07 08 *
	Rifiuti contenenti olio
	A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 07 09*
	Rifiuti contenenti altre sostanze pericolose
	A1--A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 08
	catalizzatori esauriti

	16 08 01 
	Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07)
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	16 08 02 *
	Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di transizione pericolosi
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	16 08 03 
	Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non specificati altrimenti
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	16 08 06*
	Liquidi esauriti usati come catalizzatori
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 08 07*
	Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	16 10
	rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito

	16 10  01 *
	Soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 10  02 
	Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10  01 
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 10 03*
	Concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 10 04
	Concentrati acquosi, diversi da quei di cui alla voce 16 10 03
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	16 11
	scarti di rivestimenti e materiali refrattari

	16 11 04
	altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	16 11 05*
	rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17
	RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI

	17 01
	cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	17 01 01
	cemento
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 01 02
	mattoni
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 01 03
	mattonelle e ceramiche
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 01 06*
	miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 01 07
	miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 02
	legno, vetro e plastica

	17 02 01
	Legno
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 02 02
	Vetro
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 02 03
	Plastica
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 02 04
	vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 03
	miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

	17 03 01*
	miscele bituminose contenenti catrame di carbone
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	17 03 02
	Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	 
	D15

	17 04
	metalli (incluse le loro leghe)

	17 04 05
	Ferro e acciaio
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	 
	 
	 

	17 04 09*
	rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 04 10*
	cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 04 11
	cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 05
	terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 

	17 05 03*
	Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 05 04
	Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 05 05*
	fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	17 05 06
	fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	17 05 07*
	pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 05 08
	pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 06
	materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 

	17 06 01*
	materiali isolanti contenenti amianto
	B-C
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	D15

	17 06 03 *
	Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose
	B-C
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	17 06 04
	Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 06 05*
	materiali da costruzione contenenti amianto
	B-C
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	D15

	17 08
	materiali da costruzione a base di gesso

	17 08 01*
	materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose
	A3-AB-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 08 02
	materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 09
	altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione

	17 09 01*
	rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio
	A3-B
	 
	 
	 
	 
	D13
	D14
	D15

	17 09 03*
	altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	17 09 04
	rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19
	RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE

	19 01
	rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti 

	19 01 05*
	residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	190106*
	Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti liquidi acquosi
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 01 07*
	rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	190110*
	carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 11*
	ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 12
	ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 13*
	ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 14
	ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 15*
	ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 16
	polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 19
	sabbie dei reattori a letto fluidizzato
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 01 99
	rifiuti non specificati altrimenti
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 02
	rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione) 

	19 02 03
	miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 02 04*
	miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 02 05*
	Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 02 06
	Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05
	A1-A2-A3-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 02 07*
	Oli e concentrati prodotti da processi di separazione
	A2-A4(S20) -A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 02 08*
	Rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose
	A4(S20) -A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 02 09*
	rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose
	A3-B
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 02 10
	Rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09
	A4(S20) -A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 02 11*
	Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 04
	rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione 

	19 04 04
	Rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08
	rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti

	19 08  01 
	Vaglio
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 08  02 
	Rifiuti dall'eliminazione della sabbia
	A1-A2-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 06*
	Resine a scambio ionico saturate o esaurite
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 07*
	Soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico
	A1-A3
	 
	 
	 
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 08*
	rifiuti prodotti da sistemi a membrana contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 09
	Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti esclusivamente oli e grassi commestibili
	A2-A4(S20) -A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 10*
	Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 08 09
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 11*
	Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 12
	Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diverse da quelle di cui alla voce 19 08 11
	A1-A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 13*
	Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali
	A1-A2-A3-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 08 14
	Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13
	A1-A2-A3-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 09
	rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso industriale

	19 09 01
	rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 09  02 
	Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 09 03
	fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione
	A1-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 09 04
	Carbone attivo esaurito
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 09 05
	resine a scambio ionico saturate o esaurite
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 09 06
	soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico
	A1-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 11
	rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio

	19 11 03*
	Rifiuti liquidi acquosi
	A1--A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 11 04*
	Rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi
	A1-A2--A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 11 05*
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2--A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 11 06
	Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05
	A1--A2-A3
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 12
	rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti

	19 12 01
	carta e cartone
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 04
	plastica e gomma
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 05
	vetro
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 06*
	legno contenente sostanze pericolose
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 07
	legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 08
	prodotti tessili
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 09
	minerali (ad esempio sabbia, rocce)
	B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 10
	rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti)
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 11*
	altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 12 12
	altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 13
	rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda

	19 13  01 *
	Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 13  02 
	Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01
	A3-B-C
	 
	R12
	R13
	 
	D13
	D14
	D15

	19 13 03*
	fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3-B-C
	 
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 13 04
	fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03
	A1-A2-A3-B-C
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 13  05 *
	Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 13 06 
	Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13  05 
	A1-A2-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 13 07*
	Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose
	A1-A2-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	19 13 08
	Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07
	A1-A2-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20
	RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

	20 01
	frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 

	20 01 01
	carta e cartone
	B-C
	
	R12
	R13
	
	D13
	D14
	D15

	20 01 13*
	solventi
	A3
	
	R12
	R13
	
	D13
	D14
	D15

	20 01 14*
	Acidi
	A3**
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 01 15*
	Sostanze alcaline
	A1-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 01 21*
	Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio
	B
	
	R12
	R13
	
	
	
	D15

	200125
	Oli e grassi commestibili
	A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 01 26*
	Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 200125
	A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 01 29*
	Detergenti contenenti sostanze pericolose
	A1-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 01 30
	Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129
	A1-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 01 33*
	batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie
	A3-B
	
	
	R13
	
	
	
	D15

	20 01 34
	batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33
	A3-B
	
	
	R13
	
	
	
	D15

	20 01 37*
	legno, contenente sostanze pericolose
	A3-B-C
	
	R12
	R13
	
	D13
	D14
	D15

	20 03
	altri rifiuti urbani

	20 03 01
	rifiuti urbani non differenziati
	B
	
	R12
	R13
	
	D13
	D14
	D15

	20 03 03
	Residui della pulizia stradale
	A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 03 04
	Fanghi dalle fosse settiche
	A2-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 03 06
	Rifiuti dalla pulizia delle fognature
	A2-A3
	
	R12
	R13
	D9
	D13
	D14
	D15

	20 03 07
	rifiuti ingombranti
	B
	
	R12
	R13
	
	D13
	D14
	D15


**Gli acidi saranno posti esclusivamente in 4 box confinati della zona A3

Rispetto a quanto presentato dall'Azienda, a causa di una evidente incongruità della proposta, è stata elisa in tabella l'operazione D9 – trattamento chimico fisico per i CER: 160107* (filtri dell'olio), 160103 (pneumatici fuori uso), 160119 (plastica), 200301 (rifiuti urbani non differenziati) e 200307 (rifiuti ingombranti). 

Si assente invece all'operazione di ricondizionamento – R12 sui CER 170503* e  170504, a condizione che la stessa venga effettuata all'interno del capannone.

Le ricezioni di rifiuti costituiti da RAEE saranno consentite una volta che l'Azienda avrà ottemperato alle prescrizioni che verranno impartite in merito alla rilevazione della radioattività, come previsto dal d. lgs. 151/2005. AL riguardo si ritiene che l’Azienda debba ottemperare ad una serie di prescrizioni che si vanno ad inserire nel comparto apposito prima di poter proseguire nelle attività di gestione di raee e rottami ferrosi che debbono essere necessariamente sottoposti a controlli radiometrici in ingresso.

Le zone di stoccaggio sono quelle riportate nella Tavola Unica – Luglio 2012, allegata.

- REDISTRIBUZIONE QUANTITATIVI RIFIUTI STOCCATI/ TRATTATI

A seguito di una richiesta di redistribuzione dei quantitativi di rifiuti in stoccaggio e di quelli in trattamento formulata da MANECO congiuntamente alle integrazioni fornite in data 30/07/2012, il paragrafo 4.1 dell’AIA viene sostituito come segue:

“4.1 Capacità impianto

Il quantitativo massimo annuo di rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati al trattamento (operazione D9) con o senza preventivo stoccaggio preliminare sarà di 9.000 m3 o 9.000 tonnellate.

Il quantitativo massimo annuo di rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati allo stoccaggio ( operazioni  di recupero R12, R13 e di smaltimento D13, D14, D15)  sarà di 8.000 m3 o 5.000 tonnellate.

Pertanto il totale annuo di rifiuti in ingresso sarà 17.000 m3 o di 14.000 t.

Il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti che l’impianto potrà ritirare sarà 60 tonnellate di cui mediamente 30 t/giorno, tra pericolosi e non, destinate a trattamento D9 e 30 t/giorno, tra pericolosi e non, da destinate a recupero (R5, R12 e R13) o smaltimento (D13, D14, D15). MANECO mantiene la possibilità di ritirare fino a 60 m3/giorno di rifiuti, indipendentemente se liquidi o solidi o se destinati a trattamento (D9) o stoccaggio/recupero (R5, R12, R13, D13, D14, D15).

Il tempo massimo di permanenza di tutti i rifiuti, pericolosi e non pericolosi, conferiti al Centro e destinati alle operazioni R5-R12-R13-D13-D14-D15  sarà di un anno a partire dal giorno dell’ingresso in impianto.”

- OMOLOGA DEI RIFIUTI IN INGRESSO 

Il paragrafo 4.2 sull’omologazione dei rifiuti in ingresso all’impianto viene sostituito ed in parte aggiornato dalle nuove modalità proposte dall’Azienda ed in parte dalle disposizioni definite dall’Autorità Competente in materia di AIA per gli impianto di trattamento rifiuti analoghi all’impianto MANECO S.r.l. Pertanto la versione aggiornata del paragrafo 4.2 diviene la seguente:

“I rifiuti potranno essere conferiti presso il Centro solo dopo aver superato l’iter di omologa che consisterà nella valutazione, da parte del responsabile dell’impianto, dell’accettabilità del rifiuto senza generare pericoli per persone o cose all’interno ed all’esterno dell’impianto.

Sull’omologa saranno riportati: dati del produttore, ragione sociale, indirizzo, p.iva, codice fiscale, eventuali iscrizioni/autorizzazioni, eventuali risultanze analitiche, CER, l’operazione di recupero/smaltimento a cui è destinato il rifiuto, il ciclo produttivo che lo ha generato, lo stato fisico, il colore, l’odore le eventuali precauzioni per il personale dell’impianto, le eventuali caratteristiche di pericolo e, se sottoposto a regime ADR, il numero ONU. Per i rifiuti pericolosi dovranno essere indicate le caratteristiche che rendono pericolosi gli stessi e le conseguenti precauzioni da adottare. Alla fine dell’iter, l’omologa potrà essere approvata o meno dal Responsabile dell’Impianto, o da un Suo delegato, che provvederà a controfirmarla.

L’omologa deve essere effettuata per ogni primo conferimento di rifiuti e rinnovata annualmente per i conferitori abituali, mentre dovrà essere effettuata ad ogni conferimento per i conferitori occasionali (definiti come quei soggetti che conferiscono rifiuti all'impianto per non più di una volta all'anno), o ogni qualvolta il produttore faccia un cambiamento significativo nel ciclo che ha prodotto il rifiuto. Dovrà essere obbligo contrattuale del produttore dichiarare a Maneco tali variazioni. Sempre con frequenza annuale il gestore dovrà eseguire verifiche analitiche per l’accertamento delle caratteristiche di non pericolosità dei rifiuti definiti con codice a specchio. I rifiuti generati da cicli tecnologici non ben definiti e conosciuti e che pertanto presentano (o possono presentare) caratteristiche quali-quantitative alquanto variabili, dovranno essere sottoposti ad analisi di caratterizzazione ad ogni conferimento all'impianto MANECO.

Qualora non sia possibile avere un’analisi preventiva, ad es. in caso di pronto intervento, le verifiche analitiche di alcuni parametri chiave (a titolo di esempio: pH, COD, contenuto di acqua mediante Karl Fisher, valutazione dei sedimenti e delle sostanze surnatanti mediante centrifugazione, idrocarburi leggeri e pesanti, IPA, BTEX, metalli pesanti, ecc) e per i solidi (idrocarburi leggeri e pesanti, IPA, BTEX, metalli pesanti, ecc) potranno essere effettuate dal laboratorio interno. In caso di esito positivo, si procederà all’omologa immediata del rifiuto. In questi casi, per i rifiuti classificabili con codici a specchio, in via precauzionale sarà sempre attribuito il codice pericoloso al momento della compilazione del formulario sul luogo di produzione. 

Dette omologhe, rinnovate annualmente o per ogni partita, saranno numerate. A queste verranno allegate tutte le risultanze analitiche (qualora risultino necessarie) ed i risultati delle varie prove effettuate nel laboratorio interno che verranno eseguite per alcune tipologie dei rifiuti.”

- MISCELAZIONE DEI RIFIUTI

Nella relazione pervenuta il 16.05.2012 la Società ManEco definisce e dettaglia i criteri per la miscelazione dei rifiuti, che erano stati richiesti con nota della Provincia di Genova del 16.12.2011. Visto anche il parere concorde di Arpal, si ritiene di poter assentire a quanto proposto ai p.ti 4.5.2 e 4.5.3 della citata relazione che rispettano quanto previsto dall’art. 187 del d. lgs. n. 152/2006 s.m.i. e del d. lgs. n.205/2010. 

L’Azienda propone i seguenti criteri, che determinano l’aggiornamento e la sostituzione del p.to 4.5 dell’allegato tecnico all’AIA:

“La miscelazione dei rifiuti, come regolamentata dall’art. 187 del d.lgs. 152/06 e s.m.i., prevede la possibilità di derogare al divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di pericolosità, ovvero rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi, comprendendo la diluizione di sostanze pericolose. 

Pertanto sono consentite le miscelazioni:

· fra rifiuti non pericolosi;

· fra rifiuti pericolosi aventi le medesime caratteristiche di pericolo.

Per quanto attiene alle miscelazioni svolte presso l’impianto ManEco, si distinguono i seguenti casi:

· Miscelazione, definita come accorpamento od equalizzazione, fra rifiuti destinati all’operazione di trattamento D9:

· saranno effettuati accorpamenti tra 

· rifiuti aventi classi di pericolosità diverse, ma compatibili 

· rifiuti pericolosi e non pericolosi, finalizzati alla preparazione di partite omogenee di rifiuti da trattare ed aventi caratteristiche chimico-fisiche tali da consentire un’ottimizzazione del trattamento

· rifiuti chimicamente compatibili, dopo l’effettuazione di prove di compatibilità in laboratorio (assenza di evidenti reazioni chimiche, di riscaldamento, di polimerizzazione, di sedimentazione, di sviluppo di gas o di variazione dello stato fisico)

· non verranno miscelati rifiuti aventi classi di pericolosità a priori incompatibili: H1, H2, H9, H12

· non verranno miscelati rifiuti OIL con rifiuti NON OIL prima del trattamento

· i rifiuti prodotti dal trattamento saranno classificati in funzione delle loro caratteristiche

· Miscelazione in deroga secondo l’art. 187 del citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con operazioni R12-D13 fra rifiuti liquidi, fangosi palabili e solidi, destinati ad essere smaltiti presso altri impianti. Tali operazioni di miscelazione in deroga di rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di pericolo, e di rifiuti pericolosi e non pericolosi, destinati allo smaltimento presso impianti terzi, devono essere effettuate presso ManEco nel rispetto delle seguenti condizioni:

· la miscelazione dev’essere effettuata tra rifiuti con analogo stato fisico e con caratteristiche chimico-fisiche compatibili in condizioni di sicurezza, evitando rischi dovuti ad eventuali incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti stessi. La miscelazione viene finalizzata a produrre miscele di rifiuti ottimizzate;

· non viene effettuata la miscelazione di rifiuti che possano dare origine a reazioni ed in particolare a reazioni esotermiche, polimerizzazione, di sedimentazione e di sviluppo di gas o comunque di variazione dello stato fisico;

· la miscelazione viene effettuata adottando procedure atte a garantire la trasparenza delle operazioni eseguite. Le operazioni vengono registrate nel Registro di Miscelazione in uso presso l’impianto;

· sarà evitata la miscelazione di rifiuti aventi classi di pericolosità a priori incompatibili: H1-H2-H9-H12; 

· il codice CER della miscela risultante corrisponderà al CER prevalente o sarà individuato nella famiglia dei CER 19;

· le operazioni di miscelazione avvengono previo accertamento preliminare da parte del Responsabile dell’impianto, sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità dei rifiuti e delle loro caratteristiche chimico-fisiche. L’esito positivo di tale verifica dovrà essere riportato nell’apposito registro di miscelazione;

· la partita omogenea di rifiuti risultante dalla miscelazione non pregiudicherà l’efficacia del trattamento finale, né la sicurezza di tale trattamento;

· la miscelazione di rifiuti non verrà effettuata al solo fine di renderli conformi ai criteri di ammissibilità in discarica ed al fine di modificare la classificazione dei rifiuti di partenza;

· la miscelazione tra rifiuti non pericolosi, tra rifiuti pericolosi (anche aventi classi di pericolosità diverse) e tra rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati allo smaltimento in discarica avverrà solo ed esclusivamente allo scopo di ottimizzare le successive operazioni di smaltimento/recupero, e comunque non potrà essere operata alcuna miscelazione tra rifiuti incompatibili o finalizzata alla diversa classificazione dei rifiuti originari.

· l'operazione di miscelazione deve essere conforme alle migliori tecniche disponibili di cui all'articoli 183, comma 1, lettera nn) del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;

· ogni miscela ottenuta viene registrata nel Registro Di Miscelazione dove è specificato la codifica dell’area di stoccaggio in cui viene collocata. 

· i rifiuti prodotti dalla miscelazione saranno precauzionalmente sempre pericolosi se tra i rifiuti miscelati vi sarà almeno un rifiuto pericoloso. La miscela sarà riclassificata secondo i criteri previsti dalle norme vigenti o dalle Linee guida ministeriali previste dal D.lgs. 152/06 e s.m.i.; precauzionalmente saranno attribuite le classi di pericolosità originarie, se simili verranno scelte quelle più severe.”

Al fine di garantire la tracciabilità del rifiuto dall’ingresso allo smaltimento finale, è stato istituito un Registro Miscelazioni Trattamenti, nel quale vengono annotate per ogni partita:

· il nome del produttore, il CER, il numero di omologa, le classi di pericolosità (se rifiuto pericoloso), il volume/peso del rifiuto;

· la zona e il/i serbatoio/i di destinazione (informazione indicata anche sul registro di carico/scarico);

· le risultanze delle prove di compatibilità delle miscelazione effettuate e degli eventuali successivi trattamenti.

Anche per il paragrafo 4.7 dell’AIA si vede la necessità di un aggiornamento:

· sia nel titolo: “Stoccaggio (D15 E R13) raggruppamento ( D13) ricondizionamento (R12 -D14) recupero (R5)”  

· sia nell’elenco delle zone dello stabilimento con indicazione delle operazioni che vi vengono svolte:

· “Le zone in cui potranno essere svolte le operazioni D13, D14, D15, R12 e R13 sono le seguenti:

· per i rifiuti liquidi o fangosi pompabili tutti serbatoi delle zone A1, A2,  A6 (travaso liquidi infiammabili e stoccaggio rifiuti in colli e gas in pressione), solo per alcune tipologie di rifiuti S20  (zona A4);

· per i rifiuti sia liquidi che solidi in colli A3 ed A6;

· per i rifiuti solidi  o fangosi palabili in colli ed in cassoni scarrabili nella zona B; 

· per i rifiuti solidi o fangosi palabili in cassoni scarrabili, dove potranno essere stoccati sfusi o in colli, nella zona C;

· per i rifiuti destinati a lavaggio/bonifica , zona D.”

In merito al paragrafo 4.8 dell’allegato AIA - “Gestione dei rifiuti in uscita dall’insediamento”, l’Azienda propone una definizione di partite o lotti di flussi omogenei e non omogenei di rifiuti prodotti dal proprio impianto ai fini del controllo analitico, tipicamente per i CER regolarmente prodotti 190203, 190204*, 190205, 190206*, nei casi in cui sia possibile individuare partite omogenee di tali CER. Vengono definite anche le tempistiche massime di formazione dei lotti:

· 1 mese per rifiuti prodotti dal chimico –fisico (D9)

· 15 gg per i rifiuti prodotti con CER a specchio non pericolosi originati dal trattamento D9 di rifiuti pericolosi

· 15 giorni per i rifiuti prodotti dalle attività di raggruppamento e miscelazione

Per quanto concerne le frequenze analitiche da adottare sui rifiuti in uscita dall’impianto ManEco, si ritiene che la proposta formulata dalla Società di suddivisione dei rifiuti in flussi omogenei e non omogenei con conseguenti differenti periodicità di analisi (come sopra rappresentato), debba essere sostituita da un’altra modalità e da altre frequenze, già prescritte ed applicate ad altri impianti analoghi presenti sul territorio provinciale. Pertanto si va ad aggiornare la tabella 13 del PMC (che comprende anche i criteri da seguire per la scelta dei parametri analitici da ricercare) ed il comparto prescrittivi corrispondente.

Si procede ad aggiornare la tabella 6  al paragrafo 4.8 dell’AIA con la seguente, riportante le principali tipologie di rifiuti originati dal complesso IPPC.

Tabella n. 6: rifiuti in uscita dal complesso ippc

	Attività
	Rifiuti 

prodotti

(Codice CER)
	Metodo di smaltimento / recupero
	Modalità di controllo e di analisi
	Modalità di registrazione e trasmissione

	Trattamento 

rifiuti OIL 
	130506*

(oli prodotti dalla separazione olio/acqua)
	Invio ad impianto di recupero o smaltimento (possibilmente a recupero presso i concessionari del COOU)
	Verifica analitica  finalizzata a verificare la possibilità di recuperare il rifiuto. Verrà effettuata in laboratorio interno o esterno. (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi

	Trattamento 

rifiuti 
	190203

Rifiuti da trattamento chimico-fisico o miscelazione
	Invio ad ulteriore impianto
	Verifica analitica finalizzata a verificare la non pericolosità del rifiuto. (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi

	Trattamento 

rifiuti 
	190204*

Rifiuti da trattamento chimico-fisico o miscelazione
	invio ad ulteriore impianto
	Verifica analitica finalizzata a verificare le classi di pericolosità (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi

	Trattamento 

rifiuti 
	190205*

fanghi prodotti da vagliatura e filtropressa
	Se fangosi palabili, invio a discarica, in alternativa impianto autorizzato. Se liquidi invio ad impianto di trattamento.
	Verifica analitica finalizzata a verificare la pericolosità del rifiuto. Per il conferimento in discarica analisi di omologa (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi

	Trattamento 

rifiuti 
	190206

fanghi prodotti da vagliatura e filtropressa
	Se fangosi palabili, invio a discarica, in alternativa impianto autorizzato. Se liquidi invio ad impianto di trattamento.
	Verifica analitica finalizzata a verificare la non pericolosità del rifiuto. Per il conferimento in discarica analisi di omologa (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi

	Trattamento 

rifiuti
	150101

(imballi di carta e cartone)
	Invio a recupero se possibile, in alternativa a smaltimento.
	Controllo visivo di ogni carico.
	Registro di carico e scarico.

	Trattamento 

rifiuti
	150102

(imballaggi in plastica)
	Invio a recupero se possibile, in alternativa a smaltimento.
	Controllo visivo di ogni carico.
	Registro di carico e scarico.

	Trattamento 

rifiuti
	150103

(imballaggi in legno)
	Invio a recupero se possibile, in alternativa a smaltimento.
	Controllo visivo di ogni carico.
	Registro di carico e scarico.

	Trattamento 

rifiuti
	150104

(imballaggi metallici)
	Invio a recupero
	Controllo visivo di ogni carico.
	Registro di carico e scarico.

	Trattamento 

rifiuti
	150105

( imballaggi in materiali compositi)
	Invio a recupero, se possibile, in alternativa a smaltimento.
	Controllo visivo di ogni carico.
	Registro di carico e scarico.

	Trattamento 

rifiuti
	150107

( imballaggi in vetro)
	Invio a recupero, se possibile, in alternativa a smaltimento.
	Controllo visivo di ogni carico.
	Registro di carico e scarico.

	Trattamento 

rifiuti
	150110*

( imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose)
	Invio a recupero, se possibile, in alternativa a smaltimento.
	Controllo visivo, controllo etichette e/o schede tecniche e analisi dei prodotti/rifiuti precedentemente contenuti
	Registro di carico e scarico.

	Trattamento 

rifiuti
	190207*

(oli e concentrati prodotti da processi di separazione)
	Invio ad impianto di recupero o smaltimento (possibilmente a recupero presso i concessionari del COOU)
	Verifica analitica finalizzata a verificare la possibilità di recuperare il rifiuto  (in laboratorio interno o esterno). (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi

	Trattamento 

rifiuti
	190208*

 
	Invio ad impianto di recupero o smaltimento (possibilmente a recupero presso i concessionari del COOU)
	Verifica analitica finalizzata a  verificare la possibilità di recuperare il rifiuto  (in laboratorio interno o esterno). (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi.

	Trattamento

rifiuti
	190210*
	Invio ad impianto di recupero o smaltimento (possibilmente a recupero presso i concessionari del COOU)
	Verifica analitica finalizzata a  verificare la possibilità di recuperare il rifiuto  (in laboratorio interno o esterno). (*)
	Registro di carico e scarico. Archivio analisi.

	Deodorizzazione (Carboni attivi)
	061302*

Carbone attivo esaurito
	Invio a recupero su impianto esterno, previo eventuali operazioni preliminari su impianto interno
.
	--
	Registro di carico e scarico. Registro manutenzioni.

	Laboratorio Chimico
	070101*

Acque di laboratorio
	a S8 e successivamente Trattamento chimico fisico interno.
	Analisi di omologa annuale, controllo prima del trattamento e della miscelazione.
	Registro di carico e scarico. Registro Omologhe, registro miscelazioni e trattamenti.

	Manutenzioni, materiali fuori specifica
	080111*


	Recupero o smaltimento su impianti esterni, previo eventuali operazioni preliminari interne (R12-R13-D13-D14-D15).
	Verifica schede ed etichette.
	

	Uffici
	080318

(Toner esauriti)
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo, verifica dell’etichettatura
	Registro di carico e scarico.

	Deodorizzazione (acque e fanghi da scrubber)
	161003*
	Trattamento chimico fisico interno.
	Analisi di omologa annuale, controllo prima del trattamento e della miscelazione.
	Registro di carico e scarico. Registro Omologhe, registro miscelazioni e trattamenti.

	Manutenzioni mezzi
	130205*

Olio motori
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo, verifica dell’etichettatura
	Registro di carico e scarico.

	Manutenzioni mezzi
	130206*

Olio motori
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo, verifica dell’etichettatura
	Registro di carico e scarico.

	Manutenzioni, materiali fuori specifica
	140603*

Solventi esausti)
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo, verifica dell’etichettatura.
	Registro di carico e scarico.

	Ricevimento merci
	150101

Imballi in carta e cartone
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo.
	Registro di carico e scarico.

	Ricevimento merci
	150104

Imballi in legno
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo.
	Registro di carico e scarico.

	Ricevimento merci
	150103


	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro (verifica etichettatura e schede prodotti contenuti).
	Controllo visivo.
	Registro di carico e scarico.

	Ricevimento merci
	150106

imballi misti
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo, (verifica etichettatura e schede prodotti contenuti).
	Registro di carico e scarico.

	Ricevimento merci
	150110*

Imballi contaminati
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo, (verifica etichettatura e schede prodotti contenuti).
	Registro di carico e scarico.

	Normali attività del Centro, manutenzioni
	150202*

DPI
	Invio a smaltimento su impianti terzi previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro
	Controllo visivo, (verifica etichettatura e schede prodotti contenuti).
	Registro di carico e scarico.

	Uffici, manutenzioni straordinarie
	160213*

Apparecchiature fuori uso
	Invio a smaltimento su impianti terzi previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro
	Controllo visivo, verifica di eventuali componenti pericolose
	Registro di carico e scarico.

	Uffici, manutenzioni straordinarie
	160214

Apparecchiature fuori uso
	Invio a smaltimento su impianti terzi previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro
	Controllo visivo, verifica dell’assenza  di componenti pericolose
	Registro di carico e scarico.

	Laboratorio Chimico
	160506*

Reflui da laboratorio
	Invio a smaltimento su impianti terzi previo eventuale accorpamento,  adeguato confezionamento dei reagenti

	Controllo visivo, verifica etichettatura e schede di sicurezza, eventuali analisi su miscugli.
	Registro di carico e scarico.

	Manutenzioni mezzi
	160601*

Batterie al piombo
	Invio ai concessionari del COBAT
	Controllo visivo, (verifica etichettatura)
	Registro di carico e scarico.

	Pulizie attrezzature, mezzi, vasca  disoleazione, lavaggio interno autobotti
	160708*Rifiuti da pulizia serbatoi
	Trattamento chimico fisico interno
	Analisi di omologa annuale, controllo prima del trattamento e della miscelazione
	Registro di carico e scarico. Registro Omologhe, registro miscelazioni e trattamenti

	Manutenzioni
	170405

ferro
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo
	Registro di carico e scarico.

	Manutenzioni, materiali fuori specifica
	170604

Vetroresina
	Invio a recupero su impianti terzi, previo eventuale accorpamento con i rifiuti del Centro.
	Controllo visivo
	Registro di carico e scarico.

	Manutenzioni area verde
	200201

Rifiuti da giardino
	Invio a recupero su impianti terzi.
	Controllo visivo
	Registro di carico e scarico.


(*) frequenze di analisi definite in sede di prescrizione e PMC
I rifiuti prodotti dalla ditta potranno essere posti in deposito temporaneo e successivamente inviati alle operazioni di recupero o smaltimento (come disciplinato dall’Art. 183 del D. Lgs 152/06) oppure, qualora i rifiuti prodotti siano tra quelli autorizzati ad essere stoccati nell’impianto (operazioni R12-R13-D13-D14-D15) o trattati (operazioni R5 e D9), detti rifiuti potranno essere ritirati dall’impianto Maneco e depositati nelle zone di stoccaggio, previa registrazione sul registro di carico e scarico. Detti rifiuti, una volta presi in carico dall’impianto,  saranno stoccati, trattati, smaltiti o recuperati con le stesse modalità di quelli conferiti al centro. Il conferimento al centro potrà avvenire direttamente o dopo deposito temporaneo.

Tutti i rifiuti verranno conferiti presso impianti di smaltimento finale o di recupero o di ulteriore stoccaggio, autorizzati e preventivamente approvati dalla Direzione ed indicati in un elenco aggiornabile, come da sistema di qualità interno.

- TEMPI DI GESTIONE DEI RIFIUTI IN INGRESSO ED IN USCITA E LORO CONFERIMENTO A TERZI

ManEco chiede di potersi avvalere di impianti autorizzati ad operazioni di mero stoccaggio D15 o R13 e non solo a “soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale”, come prescritto al p.to 59 dell’AIA. Si ritiene che la richiesta sia assentibile per i casi ed alle condizioni illustrate a pag.33 della relazione Man.Eco pervenuta il 16.05.2012 e nel rispetto delle seguenti condizioni:

· rifiuti in ingresso come D15 possono essere conferiti a terzi t.q. come D15;

· rifiuti in ingresso in R13 possono essere conferiti a terzi t.q. in R13;

· dovrà essere in ogni caso garantita la tracciabilità del rifiuto finale mediante dichiarazione di avvenuto smaltimento o recupero 
Relativamente alla proposta di ManEco di accettare rifiuti in ingresso come D15 o R13 e solo successivamente valutare la tipologia di operazione a cui sottoporli, effettuando un cambio di destinazione del rifiuto da D ad R e viceversa, si ritiene non sia accoglibile per il passaggio da D ad R dei rifiuti una volta conferiti all’impianto in quanto la valutazione del tipo di rifiuto, la sua accettabilità ed il suo destino nell'impianto sono operazioni che devono essere svolte in fase di omologa e di programmazione degli ingressi, operazioni che sono necessariamente preliminari all'ingresso del rifiuto in impianto. Il paragrafo 4.1 della relazione ManEco del 16.05.2012 non è pertanto assentibile per la parte in cui si prevedono passaggi di rifiuti da D (in ingresso) ad R (in uscita).

Si precisa che l'art. 184-ter – d. lgs. n. 152/2006, richiamato dall’Azienda, è applicabile esclusivamente a quelle tipologie di rifiuti per cui sono stati emanati i relativi decreti riportanti i criteri per stabilire la “fine-vita” del rifiuto medesimo (End of waste), così come indicato al comma 2 del medesimo articolo. Ad oggi è stato emanato unicamente il Reg 333/2011/UE relativo ai rifiuti costituiti da ferro/acciaio/alluminio. Per tutte le altre tipologie di rifiuto, il comma 3 dell'art. 184-ter  - d. lgs. n.152/2006 stabilisce che “nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 2, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai DM 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n.161 e 17 novembre 2005, n.269 e l’articolo 9-bis, lettere a) e b) del d.l. 172/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n.210.”.

In merito alle tempistiche relative alla gestione interna dei rifiuti ed al loro conferimento a terzi, la ManEco chiede un allungamento dei tempi di permanenza dei rifiuti in impianto rispetto a quanto autorizzato.

Si ritiene condivisibile la richiesta di incremento del tempo entro cui effettuare il trattamento dei rifiuti liquidi, da 5 a 30 giorni dall'ingresso dei rifiuti in impianto, a condizione che siano attivi gli impianti di aspirazione ed abbattimento degli inquinanti.

In merito ai tempi di stoccaggio dei rifiuti  prodotti dall'impianto di trattamento chimico-fisico (fanghi) il tempo massimo si ritiene possa essere di un anno se lo stoccaggio avviene all'interno del capannone e di 30 giorni se avviene nella zona C.

Qualora i fanghi si rivelino di natura putrescibile il tempo di stoccaggio dovrà essere di 5 giorni.

In ogni caso ManEco dovrà adottare le misure meglio viste per il contenimento di eventuali molestie olfattive derivanti dallo stoccaggio dei rifiuti in ingresso ed in uscita. 

- MOVIMENTI DI RIFIUTI INTERNI ALL'IMPIANTO E LORO TRACCIABILITA'

In merito al sistema di tracciabilità interno dei rifiuti, Man.Eco, alle pagine da 60 a 65 della relazione del 16.05.2012, precisa che allo stato attuale si verificano duplicazioni di registrazioni e conseguenti ridondanze di dati tra il registro di carico e scarico rifiuti (registro C/S) ed il prescritto registro miscelazione e trattamenti (registro M/T). Al paragrafo 4.8.1 della citata relazione, viene formulata una proposta per un nuovo sistema di tracciabilità che consenta di conseguire il medesimo obiettivo di verificare il percorso di ogni rifiuto all’interno dell’impianto ManEco, coniugandolo con una maggior efficacia del sistema nel suo complesso. Si ritiene assentibile quanto proposto e si procede all’aggiornamento del paragrafo 4.9 dell’AIA come di seguito indicato:

“ 4.9      Sistema di tracciabilità interna dei rifiuti 

La Maneco assicura la tracciabilità dell’intera sequenza di trattamento  del rifiuto tramite l’applicazione delle seguenti attività:

· tutti i rifiuti conferiti presso il centro devono aver subito l’iter di omologa: in fase di omologa mediante eventuali riscontri analitici, indicazioni del produttore e valutazione del ciclo che ha prodotto il rifiuto si provvederà ad identificare i principali costituenti chimici del rifiuto liquido trattato

· propedeuticamente al trattamento vero e proprio, oltre alle prove già eseguite in fase di omologa sui singoli rifiuti, verranno eseguite in laboratorio, prove di compatibilità e di trattamento (quest’ultime  anche mediante jar-test) della miscela che si intende trattare;

· i trattamenti saranno sporadicamente controllati e documentati anche  mediante appositi diagrammi di flusso e bilanci di massa;

· sarà presente in impianto il Registro Miscelazioni Trattamenti dove verranno indicati, oltre ai risultati delle prove di compatibilità delle miscelazioni effettuate e degli eventuali ulteriori trattamenti, il nome del Produttore, il Codice CER, il numero di omologa, il/i serbatoio/i di destinazione, la zona/serbatoio di destinazione. Tale registro sarà conservato per 5 anni.

· la zona di stoccaggio, il serbatoio di destinazione dei rifiuti, sarà indicata nel registro di carico e scarico così ogni variazione in caso di lavorazioni, trattamenti o spostamenti da un’area ad un’altra. Detta registrazione sarà effettuata anche su supporto informatico; in qualsiasi momento, per ogni rifiuto entrato, si potrà tracciarne la storia ottenendo informazioni su ogni spostamento, trasformazione e trattamento avvenuto durante la permanenza nel sito inclusa l’uscita come rifiuto e/o lo scarico come acqua in pubblica fognatura dopo trattamento;

· ritenendo di poter approvare i criteri definiti alle pagg. 59 e sg della relazione ManEco pervenuta il 17/05/2012, si inserisce di seguito la tabella riassuntiva delle registrazioni che verranno effettuate sul registro di carico e scarico rifiuti e sul registro miscelazione e trattamenti che riassume le modalità di registrazione che consentiranno di non duplicare le registrazioni e nel contempo di avere un quadro completo dei movimenti di rifiuti all’interno dello stabilimento ManEco:

	MOVIMENTO
	REGISTRO MISCELAZIONI e TRATTAMENTI
	REGISTRO CARICO/SCARICO

	Ingresso rifiuti
	NO
	SI (carico)

	Travaso rifiuti
	NO
	NO

	Miscelazione rifiuti (produzione e conferimento)
	SI (1)
	SI (carico e scarico)

	Trattamento rifiuti
	SI (2)
	SI (4)

	Scarico rifiuti dal trattamento e carico di nuovi rifiuti (fanghi – acque rifiuto, ecc.) – produzione e conferimento
	NO
	SI (carico e scarico)

	Scarico acque in fognatura
	SI (3)
	NO

	Produzione di fusti, cisternette, bancali ed altri rifiuti prodotti da ManEco (produzione e conferimento)
	NO
	SI (carico e scarico)


(1) con descrizione delle prove di compatibilità

(2) con indicazione del risultato positivo delle prove di compatibilità, delle metodiche di trattamento a cui il rifiuto è sottoposto e dell’acqua di rete impiegata

(3) con dati analitici dell’acqua scaricata

(4) per la sola registrazione dei CER

A seguito di incontro tecnico con i rappresentanti dell’Azienda è stata modificata la tabella con l’inserimento di un “SI” con nota per la registrazione anche sul registro di carico e scarico rifiuti dei movimenti di CER inviati a trattamento presso l’impianto ManEco.

Ogni serbatoio ed ogni cassone scarrabile sarà identificato con una etichetta leggibile e resistente all’acqua (nonché ai prodotti contenuti) dove saranno indicati la provenienza (mediante apposizione immediata del numero di partita di ingresso del rifiuto e, nei tempi di legge, del numero di operazione di carico sul registro fiscale), il CER, le eventuali caratteristiche di pericolo, la data di arrivo (o dell’”ultima presa in carico”) del rifiuto contenuto.”

· ATTIVITA' DI MICRORACCOLTA RIFIUTI SUL TERRITORIO

ManEco effettua attività di microraccolta da diversi produttori, raccogliendo, trasportando e gestendo piccole quantità di rifiuti pericolosi e non pericolosi da questi prodotte.

Con la documentazione del 17.05.2012 ManEco propone un criterio per la caratterizzazione dei rifiuti provenienti da tale attività e per l'accettazione degli stessi  presso l'impianto.

Al riguardo si ritiene che la proposta ManEco debba essere sostituita, anche nel comparto dispositivo, dai criteri che sono stati applicati già ad altri impianti analoghi sul territorio provinciale, al fine di perseguire una uniformità interpretativa e, conseguentemente, gestionale per tali tipologie di rifiuti. Ciò implica che non venga definito un quantitativo massimo di produzione di rifiuti da microraccolta, ma che si definisca tale attività come  quella riferita al carico di un automezzo realizzato da un solo raccoglitore che in un solo viaggio raccoglie, trasporta e conferisce a ManEco rifiuti analoghi e/o differenti tra loro, provenienti da diversi siti e/o da uno o più produttori / detentori, debitamente confezionati e conferiti in un’unica soluzione all’impianto di stoccaggio.

I rifiuti conferiti a ManEco nell'ambito di tale attività devono essere sottoposti ad analisi di caratterizzazione, come tutti gli altri rifiuti in ingresso all'impianto, ma non ad omologa.

I rifiuti provenienti da microraccolta vengono raggruppati e miscelati allo scopo di ottenere partite di rifiuti omogenee (secondo le modalità già descritte per le attività di miscelazione dei rifiuti in mero stoccaggio) in attesa di essere destinate ad impianto di stoccaggio intermedio, o ad impianti di smaltimento finale o recupero.

· INTERRUZIONI TEMPORANEE DELL'ATTIVITA' DELL'IMPIANTO DI ABBATTIMENTO (scrubber)

La Società ManEco chiede di valutare la possibilità di intervenire ad incrementare il tempo attualmente prescritto per la comunicazione agli enti delle anomalie occorse allo scrubber (x eventi superiori ad un'ora di durata) e di portare l'obbligo di comunicazione per eventi superiori od uguali a 4 ore di durata. Ciò fatto salvo l'obbligo di provvedere nel più breve tempo possibile alla risoluzione delle anomalie. La richiesta è determinata dal fatto che l'attuale tempistica di comunicazione per interventi di un'ora determina di fatto ad una non sempre ottimale tempestività nella comunicazione (soprattutto per eventi che avvengono non durante l'orario di lavoro), determinata dal poco tempo a disposizione per comunicare e (contestualmente) intervenire sul problema.

Come condiviso anche da Arpal nel proprio parere del 16/07/2011, si ritiene di poter assentire alla richiesta di ManEco di aumentare a 4 ore la durata del disservizio all'impianto di abbattimento prima della decorrenza dell'obbligo di comunicazione dello stesso alla Provincia di Genova che dovrà avvenire entro le 48 ore dalla rilevazione del guasto all'ìmpianto medesimo. Ciò fermo restando l'obbligo d'intervento sul disservizio e la sua registrazione sul registro di cui al p.to 22 delle prescrizioni di carattere generale, anche per episodi al di sotto delle 4 ore di durata.

- ATTIVITA' AGGIUNTIVE

Sempre nella già menzionata relazione pervenuta il 16.05.2012, ManEco comunica di voler effettuare:

1. Il lavaggio dei contenitori di rifiuti (cisternette e fusti), provenienti dalla raccolta rifiuti da colorifici, industrie alimentari ed industrie petrolifere, al fine di consentirne il recupero e riutilizzo (R5). Le operazioni verranno effettuate in zona D, già provvista di cordolature e impianto di raccolta delle acque reflue. I contenitori verranno lavati per partite omogenee per provenienza e tipologia di processo produttivo da cui sono stati originati. Le operazioni saranno le seguenti:

a. prove gas free nei contenitori per escludere la presenza di atmosfere potenzialmente infiammabili od esplosive;

b. lavaggio con lance idropulitrici ed utilizzo di acqua di rete;

c. raccolta del refluo costituito dalle acque di lavaggio tramite caditoie, vasca trappola successiva ed invio in serbatoio per poi essere trattate nell’impianto chimico fisico o poste in contenitori per l’invio a smaltimento finale presso impianti terzi,

d. assegnazione del CER 160709*.

I contenitori, una volta bonificati ed eventualmente riparati, potranno essere considerati come materia che ha cessato la qualifica di rifiuto e come tali reimmessi nel mercato per il loro reimpiego.

Nella “Tabella 2: suddivisione aree insediamento Maneco s.r.l.” (pagg.14/15 dell'allegato tecnico all'AIA) si va ad aggiungere alle attività svolte nell’area D il “lavaggio di cubo-tank, fusti e bidoni”. La tabella è pertanto sostituita dalla seguente:

Tabella 2: suddivisione aree insediamento Maneco s.r.l.

	AREA
	UBICAZIONE
	ZONE
	ATTIVITA’ SVOLTE

	Area A 

(potranno essere svolte le operazioni di recupero R12 e R13 e smaltimento D13 e D14 e D15 e per alcuni CER su rifiuti allo stato liquido o fangoso pompabile,anche le operazioni di trattamento D9)
	Capannone A
	Zona A1

serbatoi da S1 a S7 da 15 mc
	Serbatoi in acciaio inox aventi fondo a 60° a cielo chiuso depressurizzati, di stoccaggio rifiuti liquidi non infiammabili utilizzati per acque e fanghi acquosi pompabili da inviare a  trattamento o stoccaggio, miscelazione, ricondizionamento –RIFIUTI NON OIL – 

Stoccaggio dei rifiuti liquidi (CER 160709*) derivante dal lavaggio autobotti 

	
	
	Zona A2

serbatoi da S10 a S16

per stoccaggio) S21  (eventuale stoccaggio di olio contaminato e serbatoio di emergenza
	Serbatoi in acciaio inox a cielo chiuso depressurizzati, di stoccaggio rifiuti liquidi anche infiammabili utilizzati per acque oleose , emulsioni oleose, fanghi acquosi pompabili contenenti frazioni oleose, aventi una fase organica surnatante potenzialmente infiammabile  – RIFIUTI OIL da inviare a trattamento o stoccaggio, miscelazione, ricondizionamento. Detti serbatoi hanno anche la funzione di disoleatori statici.

Stoccaggio dei rifiuti liquidi (CER 160708*) derivante dal lavaggio autobotti

	
	
	Zona A3
	Area di stoccaggio colli sia liquidi che solidi  anche infiammabili.

I colli sono posizionati su apposite scaffalature. 

	
	
	Zona A4

(serbatoi da S17 a S20)
	Serbatoi a cielo chiuso depressurizzati per lo stoccaggio di rifiuti liquidi sfusi dopo trattamento, in particolare:

S17, S18, S19: stoccaggio acque da inviare in fognatura o da rinviare all’impianto di trattamento o a smaltimento 

S20: stoccaggio oli da inviare a recupero/smaltimento (frazioni oleose estratte dai serbatoi S10-S16 + rifiuti provenienti da terzi)



	
	
	Zona A5
	Impianti di trattamento liquidi e lavorazioni su rifiuti  composto da: 

V1 e V2: serbatoi di trattamento chimico-fisico

FQ1: filtro al quarzo

FC1: filtro a carboni attivi

S9 Silos per accumulo ed ispessimento fanghi.

S8: serbatoio contenente acqua da disidratazione fanghi e da lavandino laboratorio (accumulo acque da disidratazione fanghi e raccolta eluati da rinviare in testa all’impianto)

Serbatoi e pompe reagenti

Zona filtropressa

	
	Capannone B
	Zona A6
	Travaso di rifiuti liquidi infiammabili. Stoccaggio rifiuti in colli e gas in contenitori a pressione CER 160504* e 160505

	Inoltre nel capannone A saranno svolte le operazioni di ricondizionamento, raggruppamento, confezionamento e sconfezionamento anche dei rifiuti stoccati nei cassoni scarrabili nella zona C.

	Area B

(potranno essere svolte le operazioni di recupero R12 e R13 e smaltimento D13 e D14 e D15)
	Capannone B
	Zona B
	Stoccaggio rifiuti solidi o fangosi palabili non infiammabili in colli posizionati su scaffalature in posizioni numerate o in cassoni scarrabili contenenti rifiuti in forma sfusa od in big-bags (scarrabili chiusi). 

Ricondizionamento, raggruppamento confezionamento e sconfezionamento dei rifiuti stoccati nella zona B e di quelli stoccati nei cassoni scarrabili della zona C

	Area C

(potranno essere svolte le operazioni di recupero R13 e smaltimento D15)
	Piazzale esterno
	Zona C
	Stoccaggio dei rifiuti pericolosi e non pericolosi negli stati fisici fangoso palabile e solido in n. 8 cassoni scarrabili. Tali cassoni saranno posizionati successivamente o precedentemente alle eventuali operazioni di accorpamento, sconfezionamento confezionamento ricondizionamento raggruppamento eseguite nei capannoni A o B

	Area D

(potranno essere svolte le operazioni di recupero R5)
	Capannone A
	Zona D
	Vasca per l’apertura ed il lavaggio interno delle autobotti  coperta e dotate di griglia per raccolta di eventuali acque

Lavaggio contenitori di rifiuti

	Area E
	Capannone B
	Zona E
	Area filtri a umido e a carboni attivi, ventilatore a camino


2. Gestione di rifiuti contenenti amianto (D15), provenienti da operazioni di decoibentazione. In ogni caso tali rifiuti verranno conferiti a ManEco confezionati in modo conforme alle vigenti norme e non saranno accettati carichi sfusi o con imballaggi non conformi per tali tipologie di rifiuto. Alle pagine 28 e seguenti della relazione del 16/5/12 vengono descritte in sintesi le modalità di confezionamento dei materiali contenenti amianto ed i criteri per il loro trasporto, stoccaggio, verifica e gestione di situazioni emergenziali. I rifiuti conferiti a ManEco verranno conferiti nella zona B del capannone, in caso di piccole quantità, e in zona C sul piazzale esterno dello stabilimento in cassoni scarrabili coperti con teli impermeabili. I rifiuti verranno conferiti a terzi per lo stoccaggio e successivo conferimento all'estero oppure in discariche autorizzate a ricevere le tipologie di rifiuti per i quali ManEco chiede l’assenso e che vengono sotto riportati:

	CER
	Descrizione

	16 02 12*
	apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

	17 01 06*
	miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose

	17 05 03* 
	terra e rocce, contenenti sostanze pericolose

	17 05 07*
	pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose

	17 05 08
	pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07

	17 06 01*
	materiali isolanti contenenti amianto

	17 06 03*
	Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

	17 06 04
	Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03

	17 06 05*
	materiali da costruzione contenenti amianto

	17 08 01*
	materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose

	17 09 03* 
	altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 


Considerato tutto quanto sopra esposto, si ritiene necessario procedere ad un aggiornamento delle prescrizioni relative al settore rifiuti, corrispondenti al p.to 5.2.1 dell'autorizzazione integrata ambientale. L'aggiornamento si rende necessario per adeguare l'autorizzazione alle modifiche non sostanziali intervenute nella gestione dei rifiuti e che ManEco ha provveduto a comunicare con la relazione più volte citata, presentata all'autorità competente in data17 maggio 2012.

Oltre al comparto emissivo in tema di rifiuti, si rende necessario modificare parte del piano di monitoraggio e controllo. Sia per le prescrizioni che per il PMC si tiene in considerazione anche quanto espresso da Arpal nel proprio parere espresso al riguardo in data 16.07.2012 – Prot. Arpal n. 20766.

Pertanto si


DISPONE

1) di aggiornare e sostituire integralmente il comparto prescrittivo di cui al p.to 5.2.1 dell'autorizzazione integrata ambientale rilasciata con Provv. Dir. della Provincia di Genova n°872 del 16/07/2010 come di seguito indicato:

5.2.1  Rifiuti

Prescrizioni sulla ricezione dei carichi in ingresso:

1. La tabella 1, di cui alle premesse della presente istruttoria, riporta l’elenco dei rifiuti che possono essere ritirati da Maneco s.r.l. con indicazione delle tipologie di trattamento/stoccaggio/recupero attuabili per ogni singolo CER e con indicazione della la zona di stoccaggio all'interno dell'insediamento. Le tipologie di rifiuti in ingresso all’impianto ed i loro destini all’interno dell’insediamento devono essere conformi a quanto previsto nelle suddetta tabella. 

2. Il CER 200114* (Acidi) potrà essere stoccato unicamente nei 4 box confinati ubicati nella zona A3.

3. L'operazione di ricondizionamento – R12 sui CER 170503* e  170504 è ammessa a condizione che la stessa venga effettuata all'interno del capannone.

4. Le zone di stoccaggio sono quelle riportate nella Tavola Unica – luglio 2012, allegata.

5. I RAEE potranno essere ritirati e gestiti da ManEco soltanto dopo essersi dotata dei dispositivi e delle procedure gestionali ordinarie ed emergenziali previste in tema di controllo radiometrico ed incluse in successivo apposito paragrafo dispositivo. Le stesse dovranno ottenere l'approvazione da parte dell'Autorità Competente.

6. Il tempo massimo di permanenza di tutti i rifiuti, pericolosi e non pericolosi, conferiti al Centro e destinati alle operazioni R5-R12-R13-D13-D14-D15  sarà di un anno a partire dal giorno dell’ingresso in impianto. 

7. I rifiuti potranno essere conferiti presso l’impianto solo dopo aver superato l’iter di omologa dove saranno riportate le seguenti informazioni: dati del produttore, ragione sociale, indirizzo, p.iva, codice fiscale, eventuali iscrizioni/autorizzazioni, eventuali risultanze analitiche, CER, l’operazione di recupero/smaltimento a cui è destinato il rifiuto, il ciclo produttivo che lo ha generato, lo stato fisico, il colore, l’odore le eventuali precauzioni per il personale dell’impianto, le eventuali caratteristiche di pericolo e, se sottoposto a regime ADR, il numero ONU. 

8. La scheda di omologa dovrà essere corredata da:

a. analisi chimica per i rifiuti non pericolosi definiti con codice a specchio, finalizzata ad escludere la pericolosità e per i rifiuti pericolosi ai fini dell’attribuzione delle classi di pericolosità (da quest’ultima attribuzione sono esentati i rifiuti derivanti da attività di pronto intervento sul territorio che si regolamentano successivamente);

b. in alternativa al punto a), per i rifiuti per i quali risulti poco significativo o tecnicamente impossibile effettuare campionamento rappresentativo e analisi chimica (es. rottami ferrosi, imballaggi), potrà essere corredata da una caratterizzazione di base che dovrà contenere una descrizione dettagliata dell’attività che ha generato il rifiuto, con l’indicazione precisa della composizione e delle caratteristiche specifiche del rifiuto, incluse informazioni dettagliate sulla classificazione di pericolosità;

c. scheda di sicurezza in caso di prodotti chimici integri.

9. L’omologa deve essere effettuata per ogni primo conferimento di rifiuti e rinnovata annualmente per i conferitori abituali, mentre dovrà essere effettuata ad ogni conferimento per i conferitori occasionali (definiti come quei soggetti che conferiscono rifiuti all'impianto per non più di una volta all'anno). Sempre con frequenza annuale il gestore dovrà eseguire verifiche analitiche per l’accertamento delle caratteristiche di non pericolosità dei rifiuti definiti con codice a specchio. I rifiuti generati da cicli tecnologici non ben definiti e conosciuti e che pertanto presentano (o possono presentare) caratteristiche quali-quantitative alquanto variabili, dovranno essere sottoposti ad analisi di caratterizzazione ad ogni conferimento all'impianto ManEco. Dette omologhe verranno numerate e saranno conservate per 5 anni, anche solo su supporto informatico con estensione .pdf, e dovranno essere messe a disposizione delle Autorità Competenti al controllo tramite stampa o rilascio di copia informatica.

10. Sono escluse dalle omologhe le attività di microraccolta di rifiuti sul territorio. Tale tipologia di attività è da intendersi riferita al carico di un automezzo realizzato da un solo raccoglitore che in un solo viaggio raccoglie, trasporta e conferisce a ManEco rifiuti analoghi e/o differenti tra loro, provenienti da diversi siti e/o da uno o più produttori / detentori, debitamente confezionati e conferiti in un’unica soluzione all’impianto.

11. Il certificato analitico relativo all’analisi di caratterizzazione deve contenere: l’indicazione di chi ha effettuato il campionamento (produttore o addetto al laboratorio e metodica), denominazione precisa del rifiuto (non solo quella del CER), esauriente descrizione del rifiuto (aspetto, colore, esame organolettico, omogeneità o meno, etc.), la determinazione dei parametri rilevati sia ai fini della classificazione che dello smaltimento, l’indicazione dei metodi analitici usati, i limiti di concentrazioni applicablili al caso, le frasi di rischio applicabili alle sostanze. Il giudizio di classificazione dovrà contenere (ad es. in base alle sostanze utilizzate nel ciclo produttivo che ha prodotto il rifiuto) il motivo per cui sono stati selezionati i parametri analizzati e a quali sostanze si è fatto riferimento per decretare se il rifiuto è pericoloso o non pericoloso.

12. Qualora non sia possibile avere un’analisi preventiva, ad es. in caso di pronto intervento, le verifiche analitiche di alcuni parametri chiave (a titolo di esempio: pH, COD, contenuto di acqua mediante Karl Fisher, valutazione dei sedimenti e delle sostanze surnatanti mediante centrifugazione, idrocarburi leggeri e pesanti, IPA, BTEX, metalli pesanti, ecc) e per i solidi (idrocarburi leggeri e pesanti, IPA, BTEX, metalli pesanti, ecc) potranno essere effettuate dal laboratorio interno. In caso di esito positivo, si procederà all’omologa immediata del rifiuto. In questi casi, per i rifiuti classificabili con codici a specchio, in via precauzionale sarà sempre attribuito il codice pericoloso al momento della compilazione del formulario sul luogo di produzione. La classe di pericolosità coinciderà con quella indicata sul FIR ed attribuita dal produttore del rifiuto.

13. Il conferimento dei rifiuti presso l’impianto dovrà essere preventivamente programmato dall’Ufficio logistica ed approvato dal responsabile dell’impianto. Il conferimento sarà consentito solo nel rispetto di disponibilità in termini di volume di stoccaggio nei serbatoi dedicati alle corrispondenti macrotipologie omogenee individuate o all’interno dei capannoni per i rifiuti solidi/liquidi o in collettame pericolosi e non pericolosi.

14. Prima della accettazione dei rifiuti all’impianto, all’atto di ogni conferimento, la Ditta è tenuta a verificare la corrispondenza del rifiuto omologato mediante controllo visivo,  prove immediate di laboratorio e prove di compatibilità con il materiale già presente nel serbatoio a destino.

15. Ogni qual volta un carico di rifiuti venga (per qualunque motivo) respinto, il gestore dell’impianto deve dare tempestiva comunicazione alla Provincia di Genova (a mezzo fax – 010 5499813 o PEC: protocollo@cert.provincia.genova.it) entro e non oltre 24 ore, trasmettendo fotocopia del formulario di identificazione o altro documento equivalente.

16. Per ogni partita di rifiuti in arrivo, al fine di assicurare la tracciabilità dell’intera sequenza di trattamento, la ditta deve compilare il Registro di Miscelazioni Trattamenti o Registro di impianto, vidimato dalla Provincia di Genova dove saranno indicate le informazioni riportate nelle premesse della presente autorizzazione (pag.28 e sg).

17. I registri di carico e scarico rifiuti debbono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall’art. 190 del d. lgs. n. 152/2006 e dal decreto ministeriale n. 148/1998 e s.m.i. fatta salva l’entrata in vigore del sistema di rintracciabilità dei rifiuti SISTRI. La zona di stoccaggio, il serbatoio di destinazione dei rifiuti deve essere indicata sul registro di carico/scarico e su apposito supporto informatico.

18. I rifiuti prodotti dalla ditta ex novo potranno essere posti in deposito temporaneo come disciplinato dall’art. 183 del D. Lgs 152/06  oppure, qualora siano compresi tra quelli autorizzati, potranno essere stoccati nell’impianto ed eventualmente trattati .Dovrà comunque essere assicurata la rintracciabilità degli stessi in tutte le fasi dalla produzione al loro invio a smaltimento o recupero.

Prescrizioni relative alle caratteristiche quantitative dei rifiuti in ingresso:

19. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati al trattamento (operazione D9) con o senza preventivo stoccaggio preliminare sarà di 9.000 m3 o 9.000 tonnellate. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati allo stoccaggio ( operazioni  di recupero R12, R13 e di smaltimento D13, D14, D15)  sarà di 8.000 m3 o 5.000 tonnellate. 

20. Pertanto il totale annuo di rifiuti in ingresso sarà 17.000 m3 o di 14.000 t.

21. Il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti che l’impianto potrà ritirare sarà 60 tonnellate di cui mediamente 30 t/giorno, tra pericolosi e non, destinate a trattamento D9 e 30 t/giorno, tra pericolosi e non, da destinate a recupero (R5, R12 e R13) o smaltimento (D13, D14, D15). MANECO detiene pertanto la possibilità di ritirare fino a 60 m3/giorno di rifiuti, indipendentemente se liquidi o solidi o se destinati a trattamento (D9) o stoccaggio/recupero (R5, R12, R13, D13, D14, D15).

22. Devono essere rispettate in qualunque momento le capacità istantanee di stoccaggio sopra indicate.

Prescrizioni relative ai controlli della radioattività sui rifiuti in ingresso (RAEE e rottami ferrosi)

24. La Società ManEco dovrà fornire agli Enti competenti un protocollo per la gestione dei controlli della radioattività sui rifiuti che richiedono tale verifica e che dovrà essere elaborato da un E.Q. in materia alla luce delle prescrizioni qui di seguito impartite. Il documento “Protocollo controlli radioattività” dovrà pervenire ad Arpal ed alla Provincia di Genova entro il 30.11.2012. Lo stesso dovrà essere approvato dall'Autorità Competente. Successivamente all'approvazione, l'Azienda potrà ritirare e gestire tali tipologie di rifiuti che, dal giorno di ricevimento del presente Provvedimento, si ritiene sospesa.

25. Prima dell’accettazione i rifiuti in ingresso dovranno essere sottoposti ai controlli di radioattività, con apposita strumentazione portatile, da parte di personale ManEco e secondo il protocollo interno di cui al precedente punto.

26. Lo strumento di misura di radiazioni ionizzanti deve essere tarato presso un centro SIT con frequenza almeno biennale.

27. Il controllo radiometrico sui carichi deve essere eseguito in un’area appositamente individuata, tale per cui, in caso di successivo rilevamento radiometrico di livelli anomali il carico non debba essere spostato.

28. Il controllo radiometrico deve essere eseguito immediatamente all’arrivo del carico.

29. Deve essere compilato un registro delle rilevazioni effettuate che potrà essere ricompreso nei registri già istituiti dall'Azienda.

30. Il controllo radiometrico deve essere eseguito da personale appositamente formato da un Esperto Qualificato (E.Q.) almeno di secondo grado.

31. Deve essere predisposto preventivamente da un E.Q. almeno di secondo grado un piano di intervento da attuarsi in caso di rilevamento di livelli anomali, comprensivo di norme di radioprotezione

32. Deve essere predisposto preventivamente da un E.Q. almeno di secondo grado un piano di formazione del personale

33. In caso di rilevamento di livelli anomali deve essere immediatamente informata l’Autorità di P.S. più vicina (art. 25 D.Lgs 230/95 e s.m.i.). Inoltre deve essere data comunicazione ai competenti organi dell’S.S.N., al Comando Provinciale dei VV.FF., alla Direzione Provinciale del Lavoro e ad ARPAL.

34. Le operazioni conseguenti il rilevamento di livelli anomali devono essere eseguite sotto la supervisione di un E.Q. almeno di secondo grado con apposito incarico, che curerà la sorveglianza fisica della radioprotezione.

35. Ai fini di ottemperare alle rispettive competenze gli organi di controllo devono essere informati preventivamente delle operazioni poste in essere dall'Azienda.

Prescrizioni relative allo stoccaggio dei rifiuti:

36. Le zone di stoccaggio autorizzate sono quelle indicate nella planimetria allegata alla presente autorizzazione, Tav. Unica - rev. Luglio 2012.

37. Il tempo massimo di stoccaggio dei rifiuti la valle dell’impianto di trattamento non dovrà superare 1 anno. Per i rifiuti costituiti da fanghi (ad es. CER 200306, 200304, 190814, 190813, 190812,190801, 190802, .....) che potrebbero generare odori il tempo massimo di stoccaggio è di un anno se lo stoccaggio avviene all'interno del capannone e di 30 giorni se avviene nella zona C.

38. Qualora i fanghi si rivelino di natura putrescibile il tempo di stoccaggio dovrà essere di 5 giorni. 

39. In ogni caso ManEco dovrà adottare le misure meglio viste per il contenimento di eventuali molestie olfattive derivanti dallo stoccaggio dei rifiuti in ingresso ed in uscita.

40. E’ vietata ogni forma di stoccaggio di rifiuti presso l’insediamento al di fuori di quanto specificatamente autorizzato con il presente atto.

41. Il serbatoio S21 deve essere isolato dagli altri ed utilizzato per un eventuale stoccaggio di prodotto contaminato.

42. I bacini di contenimento dovranno essere mantenuti sgomberi  dalla presenza di qualsivoglia tipo di materiale in deposito. La pavimentazione dovrà mantenersi integra a garanzia di impermeabilizzazione ed effettiva raccolta di eventuali perdite.

43. Le aree utilizzate per lo stoccaggio dei rifiuti, riportate nella tabella 2, dovranno essere adeguatamente contrassegnate ed identificate.  

44. I contenitori dei rifiuti (fusti, serbatoi, big bags e quanto altro utilizzato presso l’impianto) devono essere opportunamente contrassegnati con una etichetta leggibile e resistente all’acqua (nonché ai prodotti contenuti) dove saranno indicati la provenienza (mediante apposizione immediata del numero di partita di ingresso del rifiuto e, nei tempi di legge, del numero di operazione di carico sul registro fiscale), il CER, le eventuali caratteristiche di pericolo, la data di arrivo (o dell’”ultima presa in carico”) del rifiuto contenuto.”
45. I contenitori mobili (fusti, serbatoi, big bags) non possono essere immagazzinati su più di tre livelli e deve comunque essere garantito lo spazio sufficiente a consentire le ispezioni su tutti i lati.

46. I rifiuti devono essere stoccati per categorie omogenee, secondo quanto consentito o vietato dalla parte IV del d. lgs. n. 152/2006. 

47. Lo stoccaggio provvisorio dei rifiuti solidi (in collettame e non) e liquidi (in collettame e non) dovrà avvenire in recipienti adatti a ciascuna tipologia di rifiuti (quali, a mero titolo esemplificativo, fusti plastici e metallici, cisterne pallettizzate, big-bags, pallets, contenitori metallici ecc.) che dovranno essere sempre tenuti chiusi ed etichettati con indicazione del tipo di rifiuto contenuto e/o il relativo codice europeo CER.

48. I recipienti ed i serbatoi adibiti allo stoccaggio dei rifiuti debbono essere provvisti di idonee chiusure atte ad impedire la fuoriuscita del contenuto. Per quelli destinati a contenere rifiuti pericolosi si ritiene debbano possedere caratteristiche di resistenza rispetto alla specifica pericolosità dei rifiuti contenuti. 

49. I rifiuti incompatibili, suscettibili cioè di reagire pericolosamente tra di loro dando luogo ad una possibile formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di calore, devono essere stoccati in modo da non interagire tra di loro.

50. Il travaso dei rifiuti liquidi infiammabili deve avvenire esclusivamente nella zona A6 interna al capannone B.

51. Nell’area C potranno essere effettuate solo le operazioni R13 e D15;

52. Tutti i rifiuti classificati come pericolosi devono essere stoccati al coperto, in aree dedicate ed attrezzate o all’interno di cassoni scarrabili stagni e chiusi. I non pericolosi devono in ogni caso essere stoccati secondo criteri di cautela, in zone dedicate ed opportunamente predisposte allo scopo.

53. Per i rifiuti da imballaggio devono essere privilegiate le attività di recupero e di riutilizzo, previa loro bonifica da realizzarsi secondo modalità codificate e volte alla tutela ambientale e sanitaria per l’operatore. 

54. I rifiuti che possono generare percolamenti e che non risultano stoccati in contenitori idonei a contenerli, devono essere collocati in aree attrezzate con cordolature o bacini di contenimento.

55. Dovranno essere approntati sistemi idonei di prevenzione al contenimento di eventuali fuoriuscite e percolamenti di rifiuti in stoccaggio quali grigliati di raccolta, cordoli e/o bacini di contenimento, scaffalature, ecc. Tali sistemi dovranno essere sempre mantenuti integri e ripristinati in caso di danneggiamenti.

56. I rifiuti liquidi in arrivo all’impianto ed in attesa di essere sottoposti a trattamento potranno essere stoccati per un tempo massimo pari a 30 giorni dal loro conferimento presso l’impianto, a condizione che siano attivi gli impianti di aspirazione ed abbattimento degli inquinanti.

57. Le pile e gli accumulatori esausti dovranno essere depositate in aree coperte, protette dagli agenti meteorici e poste su supporto munito di un sistema di raccolta degli eventuali sversamenti acidi oppure in fusti a tenuta e posti al coperto. A tal fine i dispositivi di intercettazione delle fuoriuscite dovranno avere caratteristiche di resistenza alla corrosione ed all’aggressione degli acidi.

Prescrizioni sulla attività di miscelazione dei rifiuti

58. Le operazioni relative alla miscelazione dei rifiuti devono essere classificate come:

a. R12 se l’operazione di miscelazione è finalizzata al recupero dei rifiuti

b. D13 se l’operazione di miscelazione è finalizzata allo smaltimento dei rifiuti

Si precisa che dalla miscelazione dei rifiuti è esclusa l'attività di omogeneizzazione degli stessi effettuata a monte dell'impianto di trattamento chimico-fisico, essendo tale fase propedeutica e compresa nel trattamento – D9.

59. La ditta è autorizzata ad effettuare miscelazioni  tra rifiuti in colli e rifiuti in serbatoi, tra rifiuti in serbatoi e rifiuti in serbatoi, tra rifiuti in colli e rifiuti in colli.

60. Le  miscelazioni devono essere eseguite tra categorie omogenee di rifiuti esclusivamente se tese a produrre miscele di rifiuti ottimizzate ai fini dello smaltimento/recupero definitivo e comunque non può essere operata nessuna miscelazione tra rifiuti incompatibili tra loro o con la finalizzazione di una diversa classificazione dei rifiuti originari ai sensi della vigente normativa.

61. Resta vietata l’attività  di miscelazione tra rifiuti con stato fisico liquido e rifiuti con stato fisico solido e la miscelazione finalizzata alla diluizione. 

62. E' ammessa la miscelazione in deroga secondo l’art. 187 del citato D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con operazioni R12-D13 fra rifiuti liquidi, fangosi palabili e solidi, destinati ad essere smaltiti presso altri impianti. Tali operazioni di miscelazione in deroga di rifiuti pericolosi aventi differenti caratteristiche di pericolo, e di rifiuti pericolosi e non pericolosi, destinati allo smaltimento presso impianti terzi, devono essere effettuate presso ManEco nel rispetto delle seguenti condizioni:

a. la miscelazione dev’essere effettuata tra rifiuti con analogo stato fisico e con caratteristiche chimico-fisiche compatibili in condizioni di sicurezza, evitando rischi dovuti ad eventuali incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti stessi. La miscelazione viene finalizzata a produrre miscele di rifiuti ottimizzate;

b. non devono essere effettuate miscelazioni di rifiuti che possano dare origine a reazioni ed in particolare a reazioni esotermiche, polimerizzazione, di sedimentazione e di sviluppo di gas o comunque di variazione dello stato fisico;

c. la miscelazione dev’essere effettuata adottando procedure atte a garantire la trasparenza delle operazioni eseguite. Le operazioni vengono registrate nel Registro di Miscelazione in uso presso l’impianto;
d. dovrà essere evitata la miscelazione di rifiuti aventi classi di pericolosità a priori incompatibili: H1-H2-H9-H12; 
e. il codice CER della miscela risultante dovrà corrispondere al CER prevalente o sarà individuato nella famiglia dei CER 19;

f. le operazioni di miscelazione devono avvenire accertamento preliminare da parte del Responsabile dell’impianto, sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e compatibilità dei rifiuti e delle loro caratteristiche chimico-fisiche. L’esito positivo di tale verifica dovrà essere riportato nell’apposito registro di miscelazione;

g. la partita omogenea di rifiuti risultante dalla miscelazione non pregiudicherà l’efficacia del trattamento finale, né la sicurezza di tale trattamento;

h. la miscelazione di rifiuti non verrà effettuata al solo fine di renderli conformi ai criteri di ammissibilità in discarica ed al fine di modificare la classificazione dei rifiuti di partenza;
i. la miscelazione tra rifiuti non pericolosi, tra rifiuti pericolosi (anche aventi classi di pericolosità diverse) e tra rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati allo smaltimento in discarica dovrà avvenire solo ed esclusivamente allo scopo di ottimizzare le successive operazioni di smaltimento/recupero, e comunque non potrà essere operata alcuna miscelazione tra rifiuti incompatibili o finalizzata alla diversa classificazione dei rifiuti originari.
j. l'operazione di miscelazione deve essere conforme alle migliori tecniche disponibili di cui all'art.183, comma 1, lettera nn) del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;

k. ogni miscela ottenuta viene registrata nel Registro Di Miscelazione dove è specificato la codifica dell’area di stoccaggio in cui viene collocata;
l. i rifiuti prodotti dalla miscelazione dovranno essere precauzionalmente sempre pericolosi se tra i rifiuti miscelati vi sarà almeno un rifiuto pericoloso. La miscela sarà riclassificata secondo i criteri previsti dalle norme vigenti o dalle Linee guida ministeriali previste dal D.lgs. 152/06 e s.m.i.; precauzionalmente saranno attribuite le classi di pericolosità originarie, se simili verranno scelte quelle più severe.

63. Le operazioni di travaso di rifiuti soggetti al rilascio di effluenti molesti devono essere eseguite esclusivamente in locali provvisti di aspirazione e captazione delle esalazioni con il conseguente convogliamento delle stesse all’esistente impianto di abbattimento.

64. La miscelazione deve essere effettuata adottando procedure atte a garantire la tracciabilità delle operazioni eseguite, dall’ingresso al trattamento finale. Devono risultare individuabili sulla base delle registrazioni effettuate sul Registro Miscelazioni e Trattamenti le tipologie, le quantità dei rifiuti avviati a tale trattamento e i serbatoi oggetto della miscelazione, oltre ai dati relativi (per ogni partita di rifiuti) al nome del produttore, il CER, il numero di omologa, le classi di pericolosità (se rifiuto pericoloso), il volume/peso del rifiuto e le risultanze delle prove di compatibilità delle miscelazione effettuate e degli eventuali successivi trattamenti. 
65. Il registro miscelazioni e trattamenti dovrà essere archiviato informaticamente in file .pdf e su carta, con stampa dello stesso almeno ogni 15 giorni e su fogli vistati dalla Provincia di Genova. I dati informatici del registro dovranno essere conservati per almeno 5 anni, mentre quelli cartacei per almeno 2 anni.

66. Il sistema di tracciabilità interna dei rifiuti (già approntato dall'Azienda a seguito del rilascio dell'A.I.A.) dovrà essere sempre regolarmente compilato e verificato a cura del responsabile della conduzione e gestione dell’impianto. Il sistema dovrà sempre tener conto degli accorpamenti di rifiuti effettuati per pervenire alla formazione di carichi omogenei. Il rifiuto in uscita dovrà trovare riferimento ai diversi carichi con cui è stato composto.

Prescrizioni sulla sezione di stoccaggio oli ed emulsioni oleose

67. La detenzione e l’attività di raccolta degli oli, delle emulsioni oleose e dei filtri oli usati, deve essere organizzata e svolta secondo le modalità previste dal d. lgs. 27 gennaio 1992, n. 95 e deve rispettare le caratteristiche tecniche previste dal D.M. 16 maggio 1996, n. 392.

Prescrizioni sul trattamento chimico – fisico dei rifiuti (D9)

68. Prima del trattamento chimico –fisico dei rifiuti, la Ditta dovrà verificare la loro accettabilità mediante acquisizione di idonee certificazioni riportanti le caratteristiche chimico fisiche dei rifiuti in oggetto (scheda di omologa e/o certificazioni analitiche e risultati del test di compatibilità). Tale operazione dovrà essere eseguita per ogni conferimento di differenti partite di rifiuti.

69. I risultati delle prove di miscelazione e di trattamento devono essere riportati sul Registro di Miscelazioni Trattamenti.

70. Non potrà in nessun caso essere effettuata la miscelazione dei rifiuti OIL con i rifiuti NON OIL.

71. Sono ammessi al trattamento solo i rifiuti liquidi o fangosi pompabili eventi stato fisico 4;

72. Possono essere sottoposti al trattamento chimico-fisico solo le componenti acquose disoleate dei rifiuti oleosi contenuti nei serbatoi della zona OIL mentre le componenti oleose devono essere inviate al serbatoio S20 per essere successivamente inviate a recupero o a smaltimento ai concessionari COOU.

73. Le acque in uscita dal trattamento potranno essere stoccate nei serbatoi della zona A4 da S17 a S19 e solo dopo le verifiche analitiche che  accertino il rispetto dei limiti fissati dalla Tabella 3 Parte III del D. Lgs 152/06 e s.m.i. potranno essere scaricate in pubblica fognatura.

74. Il fango solido di risulta dalla filtro pressa dovrà conseguire l’aspetto di materiale palabile e non gocciolante.

75. La gestione dello stoccaggio dei fanghi derivanti dalla filtropressa, eventualmente contenuti in big-bags,  deve essere effettuata in cassoni di stoccaggio stagni che dovranno essere mantenuti chiusi tranne che nei periodi di conferimento dei fanghi stessi. Dovrà essere prevista l’eventuale aggiunta di prodotti deodorizzanti al fine di contenere ulteriormente le esalazioni maleodoranti. 

76. Tutte le parti dell’impianto di trattamento devono essere sottoposte a pulizia e manutenzione ordinaria adeguate. Di tali interventi deve essere riportata annotazione sul Registro di Conduzione dell’impianto.

Altre prescrizioni gestionali ed amministrative

77. Dovrà essere garantita la tracciabilità per ogni partita di rifiuti trattata. L'Autorità Competente si riserva di richiedere ulteriori modifiche o integrazioni al sistema di tracciabilità (registro di carico/scarico, registro Miscelazioni e trattamenti e registro di conduzione di impianto) in base agli esiti dei sopralluoghi effettuati.

78. Non sono ammessi taluni cambi di destinazione dei rifiuti rispetto all'indicazione sul FIR: un rifiuto conferito a ManEco in D non potrà essere destinato integralmente a recupero, ma quantomeno la parte prevalente dovrà rimanere destinata a smaltimento. Rifiuti conferiti a ManEco in D15/R13 non possono essere destinati a trattamento successivamente al loro ingresso in impianto, in quanto la valutazione del tipo di rifiuto e di eventuale trattamento dev'essere effettuata in fase di omologa e di programmazione degli ingressi in impianto.

79. E' ammessa l'operazione di ricondizionamento R12 sui CER 170503* e 170504 a condizione che la stessa venga effettuata all'interno del capannone.

80. E' ammessa la gestione di rifiuti contenenti amianto per il mero stoccaggio (D15) di partite di rifiuti derivanti da operazioni di decoibentazione, conferite a ManEco secondo le modalità dalla stessa Azienda descritte alle pagine da 28 a 31 nella relazione del 16.05.2012 e secondo la vigente normativa in materia. I CER ammessi sono quelli riportati nella tabella a pag. 32  della presente autorizzazione, che devono essere stoccati solo in zona B, coperti ed in sicurezza. Non possono essere conferiti all'impianto rifiuti contenenti amianto in forma sfusa o in contenitori non idonei secondo le vigenti normative in materia.
81. E' ammessa l'attività di lavaggio dei contenitori di rifiuti (cisternette, fusti ed altri contenitori), provenienti dalla raccolta rifiuti da colorifici, industrie alimentari ed industrie petrolifere, al fine di consentirne il recupero e riutilizzo (R5). Le operazioni dovranno essere effettuate unicamente in zona D, già provvista di cordolature e di impianto di raccolta delle acque reflue. I contenitori dovranno essere lavati per partite omogenee per provenienza e tipologia di processo produttivo da cui sono stati originati. Le operazioni saranno le seguenti:

a. prove gas free nei contenitori per escludere la presenza di atmosfere potenzialmente infiammabili od esplosive;

b. lavaggio con lance idropulitrici ed utilizzo di acqua di rete;

c. raccolta del refluo costituito dalle acque di lavaggio tramite caditoie, vasca trappola successiva ed invio in serbatoio per poi essere trattate nell’impianto chimico fisico o poste in contenitori per l’invio a smaltimento finale presso impianti terzi,

d. assegnazione del CER 160709*

82. Eventuali spandimenti accidentali di rifiuti liquidi dovranno essere assorbiti con prodotti specifici ad alto assorbimento (la cui presenza deve essere sempre garantita all’interno dell’impianto) il cui residuo sarà avviato a smaltimento unitamente ai rifiuti di tipologia corrispondente.

83. I cordoli di contenimento e l'impermeabilizzazione della pavimentazione interna ed esterna all’insediamento dovranno essere sempre mantenuti integri e ripristinati in caso di danneggiamenti.

84. Sul Registro di Conduzione dell’impianto dovranno essere annotati i guasti e gli interventi di manutenzione, le letture giornaliere del contatore della linea dell’approvvigionamento idrico all’impianto chimico fisico, nonché (settimanalmente) i quantitativi di reagenti utilizzati;

85. Annualmente dovrà essere inviata, congiuntamente al Piano di Monitoraggio,  alla Provincia di Genova una relazione sulle eventuali avarie, malfunzionamenti o spandimenti  dovuti a casi accidentali riguardanti il sistema tubazioni, valvole e raccordi e tutti i meccanismi che costituiscono il trattamento dei rifiuti. Particolare cura dovrà essere data alla descrizione degli eventuali interventi per il ripristino delle attrezzature interessate da manutenzione o riparazione; 

Prescrizioni sui carichi in uscita dall’impianto 

86. I rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale  o per ulteriori operazioni di  messa in riserva o deposito preliminare presso terzi purché venga garantita la tracciabilità delle operazioni.

87. La Ditta è tenuta, ogni qual volta si avvalga di terzi per operazioni di smaltimento e/o recupero e/o ulteriore stoccaggio, successive allo stoccaggio e/o al trattamento dei rifiuti, ad accertarsi che questi siano in possesso dei necessari titoli autorizzativi (autorizzazioni e iscrizioni), richiedendo copia della relativa documentazione.

88. Tutti i rifiuti originati dall’attività di trattamento chimico - fisico devono essere codificati con un CER appartenente alla famiglia dei 19 xx xx. In particolare i rifiuti acquosi non conformi ai parametri autorizzativi per lo scarico in pubblica fognatura che saranno inviati ad altro impianto per un ulteriore trattamento dovranno essere classificati con i codici 19 02 xx.

89. Tutti i rifiuti omogenei originati dalle operazioni di raggruppamento, ricondizionamento effettuate sui rifiuti solidi  devono essere codificati con un CER appartenente alla famiglia dei 19 02 xx. o in alternativa con il codice prevalente.

90. Tutti i rifiuti originati dalle operazioni di raggruppamento, ricondizionamento effettuate sui rifiuti liquidi fisico devono essere codificati con un CER appartenente alla famiglia dei 19 02 xx o in alternativa con il codice prevalente.

91. I rifiuti solidi o liquidi in collettame stoccati in messa in riserva R13 o deposito preliminare D15 manterranno in uscita il loro codice CER d’ingresso.

92. Per ogni tipologia di rifiuti prodotti aventi codice specchio e quando richiesto dall’impianto a destino la ditta deve effettuare analisi complete di classificazione e  caratterizzazione. 

93. Per i rifiuti in uscita l’Azienda dovrà effettuare analisi complete di classificazione e caratterizzazione:

a. in occasione di ogni nuova produzione (nuovi CER);

b. in occasione di ogni conferimento per i rifiuti classificati come non pericolosi aventi codice a specchio;

c. con frequenza quadrimestrale per produzioni ricorrenti. Sono esclusi da tale procedura i rifiuti prodotti da operazioni D15/R13 nel caso in cui la partita di rifiuti destinata a smaltimento/recupero sia composta da frazioni tutte riconducibili ad omologa;

d. in alternativa all’analisi chimica, per i rifiuti per i quali risulti poco significativa o tecnicamente non fattibile l’effettuazione di un campionamento rappresentativo e l’analisi chimica (es. rottami ferrosi, imballaggi), potrà essere effettuata una caratterizzazione di base che dovrà contenere una descrizione dettagliata dell’attività che ha generato il rifiuto, con l’indicazione precisa della composizione e delle caratteristiche specifiche del rifiuto, incluse informazioni dettagliate sulla classificazione di pericolosità e i motivi che non consentono l’esecuzione dell’analisi. Tale dichiarazione dovrà essere firmata dal responsabile d’impianto.

Si dispone altresì:

2) di sostituire p.to 20  del comparto “5.2.3 – emissioni in atmosfera” dell'A.I.A. con il seguente:

“20. qualora il disservizio di cui al punto precedente permanesse per più di quattro ore, darne comunicazione alla Provincia di Genova e al Dipartimento di Genova dell’ARPAL entro le successive 48 ore. Ciò fermo restando l'obbligo d'intervento tempestivo sul disservizio da parte di ManEco e la sua registrazione sul registro di cui al p.to 22 delle prescrizioni di carattere generale, anche per episodi al di sotto delle 4 ore di durata.”

3) di modificare le tabelle 11 e 13 del piano di monitoraggio e controllo relative alle analisi sui rifiuti in ingresso ed in uscita. 

RIFIUTI

Tabella 11: Rifiuti in ingresso 

	Rifiuti controllati
	Modalità di controllo
	Frequenza
	Modalità di registrazione e trasmissione

	Tutti i rifiuti 
	Controllo documentazione: FIR ed omologhe
	Ad ogni conferimento
	Sistema elettronico (software gestionale)

	Tutti i rifiuti 
	Verifiche visive (imballo ed etichettatura)
	Ad ogni conferimento
	Sistema elettronico (software gestionale)

	Rifiuti destinati al trattamento / miscelazione
	Test di laboratorio
	Ad ogni conferimento
	Registro Miscelazioni e Trattamenti

	Rifiuti non pericolosi identificati con codici a specchio
	Verifiche analitiche da parte del gestore per accertamento della non pericolosità
	Ad ogni nuovo conferimento.

Per conferimenti ricorrenti almeno una volta/anno

Ad ogni conferimento per i conferitori occasionali (definiti come soggetti che conferiscono rifiuti all’impianto non più di una volta all’anno) e per i rifiuti non generati regolarmente (quali ad esempio, i rifiuti provenienti da impianti di trattamento rifiuti in quanto possono presentare caratteristiche estremamente variabili)
	Archiviazione referti analitici 

Inserimento in relazione annuale di una sintesi valutazione su accertamenti per accettabilità rifiuti

	Rottami e RAEE
	Controllo radioattività mediante rilevatore portatile in area dedicata
	Ad ogni conferimento
	Modulo interno – protocollo collaudato (archivio cartaceo).

Inserimento in relazione annuale di una sintesi valutazione su accertamenti


Tabella 13: Rifiuti prodotti 

	Tipologia di intervento
	Parametro
	Frequenza
	Modalità di registrazione

	Analisi chimica per verifica conformità impianti di destino
	D.M. 27.09.2010 (ammissibilità in discarica)

Tab. c.1/2/3 Par.C Linee guida D.M. 29.01.2007 relativo alla gestione dei rifiuti, rigenerazione oli

Altri parametri previsti dalle specifiche autorizzazioni dei destinatari 
	In occasione di ogni nuova produzione (nuovi CER).

Con frequenza quadrimestrale per produzioni ricorrenti.

(Sono esclusi da tale procedura i rifiuti prodotti da operazioni D15/R13 nel caso in cui la partita di rifiuti destinata a smaltimento /recupero sia composta da frazioni tutte riconducibili ad omologa).
	Archiviazione certificato analitico.

Inserimento nella relazione annuale di una sintesi valutazione su accertamenti accettabilità rifiuti

	Analisi chimica di caratterizzazione per i rifiuti identificati da CER a specchio 
	I parametri da ricercarsi devono essere correlati alle tipologie di rifiuti e alle sostanze pericolose contenute negli stessi
	In occasione di ogni conferimento
	


4) di intendersi sostituiti i riferimenti “Tav. 4-C – rev.3/2012” contenuti in più punti del Provvedimento AIA e dei suoi allegati con la “Tav. Unica –  Luglio 2012”, qui allegata quale parte integrante del presente atto.

Restano valide le parti del Provv. Dir. n. 4278 del 16.07.2010 che il presente Provvedimento non ha inteso aggiornare e/o integrare esplicitamente.
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